ordine del giorno sulla quistione di' Roma;! Stante politica dal:1861 al 1866, cd ‘ab- 
il quale ottenga l’unanimità de’ voti, è fae- bruciando le note ed i dispacci memorabili 
cenda. assai più ardua che non nel Senato. del sig. Thouvenel, noi dal canto nostro 
Nella Camera' i partiti .sono determinati, 
spiccati, decisi, mentre il Senato; consesso. Pretesto a’ nostrì avversari di sostenerè chè 
conservatore, non conosce i partiti ben de- il Papa non sarebbe sicuro, indipendente e 
finiti e non è agitato dalle passioni, nè tra- libero sotto la ‘guarentigia: dell’Italia; ‘e ‘che 
Vagliato, da’. dissensi, che da’ partiti sogliono noi respingiamo î mezzi morali. Quando 
germogliare. } 


fato ieri dal Senato, correrebbe perciò ri- da noi adottato, l'obbligo di tranquillar le 
schio di non essere dalla Camera accolto 0Scienze cattoliche, .il rispetto. delle. con- 
che come l'espressione de’ sentimenti di un ViNzionì religiose imporrebbero alla Camera 
partito, non: quale: manifestazione solenne di mantenere quelle promesse cle ha sem- 
della rappresentanza popolarè. 


razioni della Francia, il diritto nazionale, di affermare di nuovo ‘con un ordine del 
ha da essere espresso in una formola, che giorno il diritto nazionale, conviene pro- 
possa venir accolta dalla Camera intera, da Potre una formola d'ordine del giorno , il 
tutti i deputati almeno,’ che; dissenzienti Quale , attestando -tome. l' Italia sia itre- 
su molti punti di politica interna ed estera,  mOVibile nel suo programma, possa racco- 
in questo concordano, che Roma appartiene gliere i voti di quanti sono pel programma 
all’Italia, e che l’ordine del giorno del 27 Pazionale; programma di ‘ordine»'e non di 
marzo 1861 non è stato adottato invano. 


possibile di ripetere, ‘semplicemente, questo ‘ 
ordine del giorno. Difatti sarebbe cosase- Sia una affermazione schietta del diritto na- 
ria un yoto della Camera, che confermasse Zionale su Roma; per, rassicurare. le. co- 
l'ordine del giorno del 1861 che si abbia scienze cattoliche, fa duopo che ripeta la 
ad andar a Roma d'accordo colla Francia, dichiarazione di voler tutelata l'indipendenza 
il. giorno stesso in cui il governo francese 0 Îl decoro del sommo pontefice. Ci sa- 
ci dichiara, per bocca del suo più eloquente rebbe un'allra via, cioè, di, dire , semplice 
oratore, che Roma non ci appartiene è che' | mente; che la Camera, irremovibile nel pro- 
noi non l’avremo mai? 


mentari; a.icui.il governo francese. è co-' . Ma questa od altra formola che sia, ci pare 
stretto di fat ricorso, per ‘credere chie gli che i deputati dovrebbero mettersi d'accordo 
intendimenti annunciati dal sig. Rouher : Per ottenere una, votazione splendida. L'on. 
siano immutabili, e che un concerto. sia ; Sella, presentando il suo ordine del giorno, 
impossibile l'avvenire. L’immutabilità. non i col quale esprime la fiducia che « col pro- 
è mai stato il difetto della politica napo- | © gresso © mediante l'ordinamento interno; 
leonica, nè i ministri ne'furono mai gl'in- | € Roma capitale ‘acclamata dall’ opinione 
ferpreti infallibili ; ma in questo. momento | 

sì cadrebbe in una risibile contraddizione | è fatto in qualche modo interprete de’ sen- 
e sì farebbe opera puerile, deliberando di | timenti' della grande. maggioranza. (Credia- 
voler risolver la quistione di Roma secondo | Mo però che, emendato ‘in guisa di  com- 
il programma ‘nazionale di’ concerto’ colla | prendere intero il concetto da noî espresso, 
Francia, la quale respinge non. solo ‘per potrebbe. essere accettato pressochè da tutti. 
ora, ma per sempre qualsiasi termine di 
accordo, 


non solo stabiliva che si avesse ad andar | cere, perchè qualora l'ordine del giorno non 
a Roma d'accordo colla Francia, affermava | dovesse mostrare che nell’affermazione del 
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Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio’ afretrato cent. 10, 


Firenze; ::8 Dicembre | pure la deliberata volontà dell’ Italia di as- 
sicurare l indipendenza ed il decoro. della 


———i mu Sede. Questa seconda ‘parte rod po 
trebbesi i ab) i i 
1’ AFFERMAZIO: si mai. abbandonare Se in. questi 


‘ giorni la Francia ha ‘commesso il grave 
DEL NOSTRO DIRITTO errore di fare della questione di Roma una 


Presentare ‘alla Camera dei ‘deputati uni Quistione religiosa, rinnegando Ja sua co- 


dobbiamo guardarci dal porgere il menomo 


considerazioni di. politica convenienza non 
Un ordine del giorno; ‘come quello vo- ci consigliassero dì persistere nel programma 


pre fatte. 


Un voto, che affermi, ‘contro Te ‘dieliia- Sé adunque la Camera crederà necessatio 


Violenze, è rassicurare le coscienze catto- 


Il discorso del signor Rouher rende im-  liche. 
Per raccogliere tutti i voti fa duopo che 


, gramma nazionale, » passa (all'ordine ». del 
Noi conosciamo, troppo i ripieghi parla- : gÎ0rno: 


« nazionale, sarà congiunta all’ Italia, » si 


Se mai questa quistione avesse a restrin- 
gersi ne’ termini d’una quistione di partito, 
Ma l’ordine del giorno:del 27 marzo 1861 | siàmo convinti, che sarebbe meglio Îl ta- 


le _ +! __m_m_m_m=«_.5.ÉÈ.—_ 


È naturale però che un ‘artista, il quale | 
sta da oltre mezzo secolo sulla breccia, sia | 
creduto più vecchio di quello ch'è veramente. 


APPENDICE 


; lo mi rammento che qualche anno fa; essendo | 
il Pacini venuto a mettere in iscena una sua 
li. gr a HTS N opera a Torino, un professore d'orchestra, 
forse un bello spirito, gli chiese : Caro mae- 
—__ 


stro; siete. voi-il figlio\-di quel celebre Pacini 
O che scrisse G% arabi nelle Gallie? — Preci 
La morte del maestro Pacini è già stala | samente; rispose.il Pacini, sono il figlio mag- 


nostro dirittò tatti Gli anîmi sono ‘concordi 
ele discrepanze de’ partiti Yengono menò; 
(sarebbe una delusione,non rispondendo allo 
scopo pel quale lo si propotrebbe. 


_— —— iii ii... 
CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


=. Seduta del 4, 


Dopo le solite formalità; prende la parola il 
ministro degli affari esteri. È 

Moustier. Signori deputati, voi non vi aspettate 
ch’ io mi dedichi ad ‘un esame rticolareggiato 
di tutti i discorsi che ‘avete ‘uditi. Avrei molti 
errori da raddrizzare, molte assèrzioni da confa- 
tare. Le vostre protestò fecero già giustizia di 
ciò che più aveva fetito i vostri sentimenti e le 
Vostre coscienze. 

To non vengo ad appassionate la discussione, 
ma ad esporre la politica del governò francese è 
sottoporla al vostro benevolo giudizio. (Benissimo ! 
benissimo !) 

To non discuterò dunque’ ciò ch'è stato detto 
nelle ultime sedute se non nélla misura che sarà 
necessaria al mio disegnò. 

L'onorevole Giulio Favre; ‘in ‘tin discorso pieno 
di contraddizioni abilmente dissimulate; si studiò 
di collegare witta la questione romana alla prima 
spedizione di Roma. Io non lo seguirò în (questa 
discussione esaurita. 

Mi pare però uscifedalle’ numerose ‘citazioni 
ch’ egli fece alla tribuna, Questo fatto : ‘che la 
politica dell’imperatore, le sue viste nella que- 
stiòne italiana; lungi dall'essere ‘inconsistenti; 
come'si dice; furono invariabili :. allontanare gti 
austriaci, rendere all'Italia Ja sua. libertà eda 
sua indipendenza, -garentire gli interessi della 
religione cattolica; ‘è cercare questa ‘guarentigia 
nella riconciliazione dell’Italia col papato: 

Questo duplice. scopo venne conseguito per 
metà; noi proseguiamo oggi la realizzazione del- 
l’altra metà. 

‘Tale ‘ra lo scopo della «Convenzione di  set- 
tembre. 

L'onorevole Giulio Favre riconosce che essa è 
stata conclusa con eccellenti intenzioni , ma ag- 
giunge ch'è stata per parte del governo francese 
‘una dichiarazione di rassegnazione impotente. 

S”egli intende ‘con queste parole :che noi non 
credevamo avère la potenza di far «dispatire in 


un'iîstante ‘talî dissensi, egli ha ragione; ma se 
ci erede rassegnati ‘a soffrite ‘che la violenza sia 
posta invece ‘del: diritto, e ad abbandonare il pa- 
pato a tutte le cupidigie: delle passioni, ‘a la- 
sciarlo 1a que’mezzi morali che Garibaldi impiega 
(si ride), egli s'inganna ‘a partito. 

(Cidiche ci siamo propostof colla Gonvenzione 
di settembre, si è di:collecare il papato e d’.Ita- 
in un'leale colloquio, sforzandoci di mettere il 
papato sotto la salvaguardia dell'onore italiano. 

Tl signor (Giulio  Favre riconoscè, che, sotto- 
soritta liberamente «dall’Italia Ja Convenzione, era 
dovere del governo italiano d’‘osservarla fedel- 
mente, è mostro diritto di esigerne l’osservanza, 
anche, ‘occorrendo, colla. forza; parve anzi rim- 
proverarci d’essere stati troppo pazienti: io non 
deploro «questa moderazione, e;credo che.se aves- 
simo agito colla precipitazione ch’ei sembra con- 
sigliarci, l'onorevole signor Giulio Favre sarebbe 
venuto «2 biasimarci, (Benissimo! benissimo!) 

È vero che il signor Giulio Favre ritira con 
una ‘mano vil bill «d'indennità cui pare darci icol- 
Valtra; egli cerca delle circostanze attenuanti in 
favore «della legione d’Amtibo, a carice della Fran- 
cia; la pubblicazione del Si/labo, a carico .del.Som- 
mo Pontefice. 

Per quanto concerne la legione d’Antibo, il go- | 
verno italiano .non «ha mai ignorato.che essa ver- | 
rebbe formata, giacchè il Papa non doveva essere || 


_— —__——tmros 


lo aveva posto fra due tavole ;(che allora si 
adoperavano per far piegare le ginocchia agli 
allievi), «alzò d’ un.tratto .la ;prima tavola .e | 
fuggì dalla scuola traversando tutta la città | 
in maglia e scarpini .da .ballo , .sebbene si | 
fosse inel cuor dell’ inverno. Allora si pensò | 
di farne un.cantante.e fu mandato a Bologna | 
presso il. Marchesi ,,.il.. quale :sorpresolo nn 
giorno... mentre ..stava scrivendo.un Kyrie, e | 
wedendo ;che, prometteva bene ;anche-nell’arte 
della composizione, ,prese ad.insegnargli i'ar- | 


Te Via Cavour; n. 87 i 
Le inserzioni costano L. ® la ‘linea. "4 atetiag 
Gli abbonamenti che si prendono all'estero devond pagarsi in' ord: 


abbandonato senza difesa | Mall ‘il 

si tentò di fare dell’ Iscituo Mi nane due 
governi si ‘scambiarono a ‘questo riguardo spie- 
gazioni complete ‘e ‘cordiali, ‘è fa riconosciuto che 
l’esistenza della legione d’Antibo non'veva nilta 
d’incompatibile coi nostri impegaî verso 1’ Italia. 
Se fosse stato altrimenti, il signor ‘Rattazzi non 
avrebbe certo atteso i reclami del signor Giulio 
Favre. (Benissimo! benissimo!) 

Circa il ‘Sillabo, se vi fossa stato ‘tin ‘attatov 
diretto di cui il governo italiano avesse a preoc- 
cuparsi e che potesse recare offesa allo spirito in 
cui era stata conclusa Ja ‘Convenzione, il 
Fiptito mot avrete senato esso ‘stesso di ‘di- 

governo francese è di indicargli 
bee ce ne risultava. DN ex 
‘oichè l'onorevole oratore si compia di 
parlare di questo documerito, gli tici e 
noi siamo tutti figli dell’89, tulti ‘Sinceramente 
devoti ‘a questi principi. 

Glais-Bizoin, Benissimo, benissimo: 

Moustier. Noi crediamo che èssî non siano în 
nessun grado în disaccordo colle dottrine tatto- 
liche ; essi sono, al contrario, perfettamente con- 
formi allo spirito ed alla morale dell’ Evangelo 

benissimo). Come sarebbe altrimenti, 
giacchè la nazione. francese, in cui quei principii 
gîttarono sì profonde radici, è la nazione più 
“ale del mondo ? (nuovi segni d'approva» 
zione). 

«Ma, dice l'onorevole Favre, il Sillabo è un'ul- 
tima protesta dell’antico regime coritro il nuovo. 
Le protestè non impediscono il corso delle cose. 
H papato; ‘anche protestando ss'idcàrnerà nel 
mondo moderno, comè s'inicarnò sticcessivamente 
nel mondo romano, nel mondo Harbaro, nel mondo 
del secolo XVII (benissimo, benissimo): 

Queste trasformazioni sono ‘dolorose, senza dub- 
bio; ciascuno è inclinato ad ‘altontamare 41 calice 
dalle sue labbra ; ima per chi fù ‘esso più amaro 
che non per Pio.IX? E tocca forse agl'italiani, 
che tanto contribuirono ‘ad-accrescere'quest’ama» 
rezza, a mostrarsi intolleranti ? (benissimo; denis- 


simo). 

inni Favre vede nel Sillabo un giusto 
argomento di lagno per l’Italia e una prova del- 
l'impossibilità di riconciliare d’Italia col papato. 
Il suo programma non ‘è, quello della 
parte degli uomini di Stato italiani fedeli al prin- 
cipio monarchico. 

Tutti, infatti, vogliono iche il Papa resti a Ro- 
ma ; soltanto vogliono monopolizzare la sua pro- 
tezione a vantaggio dell’Italia. -H iprogramma del 
signor Favre, invece, è il Papa errabondo pel 
mondo, con un bastone in mano; vale adire il 
Papa cacciato da Roma; ma. questo è .il 
ma di Mazzini | (movimento d'adesione). 4 

A questo punto di vista è facile 
che l'onorevole .oratore abbia .biasimato Ja se- 
conda spedizione di Roma, come biasimò la pri- 
ma. Ma siccome questo punto di vista non è 
quello della Camera, io gli spiegherò brevemente 
i motivi di questa seconda spedizione. 

La Gonvenzione del 15 settembre non fu im- 
posta ‘all'Italia. Essa fu provocata e sottoscritta 
liberamente da lei. Noi l'abbiamo lealmente ese- 
guita e non abbiamo lasciato mai al Governo ita- 
liano il menomo dubbio «sulla nostra. ferma vo- 
lontà. Tutti i nostri dispacci.ce lo attestano, tutti 
dichiarano che noi volevamo .che essa fosse effi- 
cace, .che non si trattasse di eseguirla per la 
forma, che la sicurezza degli Stati pontificii.do- 
veva essere intieramente assicurata. 

Sotto il ministero Ricasoli., come .sotto il mi- 
nistero Rattazzi, noi ricevemmo sempre dal go- 
verno italiano le assicurazioni più soddisfacenti. 
Nel linguaggio del governo italiano non v'aveva 
equivoco. Non solo «esso non.ci parlava idi Roma 
capitale, ma oltrecciò non ammetteva che si po- 
tesse ritenere impotente a far eseguire la Con- 
venzione. o 


Frattanto avvenivano dei fatti inquietanti; noi 
li segnalammo al sighor Rattazzi. Noisci preoe- 

ipavamo, per esempio, degli stretti rapporti che 
Jo univano alla sinistra peggiora, italiano, 
Ed egli ‘a risponderci: se îo sto colla-sinistra, si 
è nell'interesse ‘della causa che'difendo, si è per- 
chè essa è composta di uomini ragionevoli, i 
quali, pur restando ‘amici di Garibaldi, lo idisap- 
provano. 

Davanti a un tale 


lo provarono tosto gli avvenimenti. Un cordone 
di truppe fu stabilito dal governo italiano sul 
confine pontificio. Il governo francese glì diceva : 
Ma nell'interno Je bande si formano, e voi non 
le arrestate! Vi sono uffici d’arruolamento, e voî 
li lasciate funzionare! Garibaldi predica la guerra 
civile, e voi non lo arrestate! Vi hanno depositi 
d'armi, voi non li sequestrate! Il governo ita- 
liano negava la verità dl questi fatti. 

Quanto a Garibaldi, ci si diceva: ma egli è de- 
putato ,, e per arrestarlo, ci vorrebbe un delitto 
flagrante. Quando Garibaldi volle passare il con- 
fine, lo si arrestò. Era certo un atto energico , 
che si fece valere molto: ma esso avveniva un 
po’ tardi per ispirarci fiducia. Noi assistevamo 
infatti a una infiltrazione continua di volontari 
negli Stati pontifici, ove si formavano in piccole 


Un'altra ragione ci aveva indotti a vedere nel- 
l'arresto di Garibaldi un motivo d' inquietudine 
più che di fiducia. Noi ci domandammo se, ar- 
restandolo, il. governo italiano non avesse avuto 
lo scopo di mettersi lui stesso a capo del movi- 
mento, sopprimendo un capo, il cui scopo era 
quello di andare a Roma a proclamare la repub- — 
blica, e non Vittorio Emanuele /Segni d'adesione, 
rumori diversi). 

Noi fummo tratti ben tosto d'incertezza a que- 
sto riguardo. Noi fummo dolorosamente sorpresi 
nel sapere che il cordone di truppa s'era spez- 
zato e trasformato in colonne d’attacco, tra cui 
le bande passavano in piena libertà 1 

Da questo punto noi considerammo la Conven-* 
zione ‘come violata. Ma allora il ministro  d'Ita- 
lia venne a farmi una comunicazione verbale 
della più alta importanza; egli metteva avanti 
l'idea d'una ‘conferenza europea per la soluzione 
della questione romana, e proponeva frattanto 
l'occupazione di Roma ‘in comune tra la Francia 
e l’Italia. Noi prendemmo atto della prima pro- 
posta ò respingemmo la seconda (benissimo, de- 
nissimo). 

Nessuno. potrebbe iingannarsi sul sentimento, 
che ‘aveva dettato questa. domanda del Governo 
italiano, «@ la nostra risposta. Per caratterizzare 
la proposta italiana io vorrei poter impiegare dei 
termini diplomatici; ma se mi si permette d'e- 
sprimere brutalmente il mio pensiero, mi troverò 
a miglior agio (Risa). Qui nonci si invitava solo 
a far la parte dell’ingannate. ci si invitava alla 
parte di traditori (Così è ! wiva approvazione). (Il 
testo francese dice letteralmente : /ci on ne nous 
conviait pas seulement au ròle de dupe, on nous 
conviait au ròle de traitre !!). 

Nonci.si diceva soltanto : noi violiamo la con- 
venzione; ci si diceva venite a violaria con noi. 
Il nostro onore, ila nostra rettitudine, tutti i.sen- 
timenti, che vivono nel cuore dei francesi,.come 
sul loro terreno naturale (sic) si rivoltarono. 
(Nuova e lunga approvazione). Noi respingemmo 
dunque con indignazione questa complicità offerta 


i 


Dopo il Marchesi,;ebbe il Pacini a maestri 
il padre Mattei, e poi a Venezia il Furlanetto. 
Finalmente, nel 1813, come. ho già detto, 
esordì al teatro di santa Radegonia di Mi- 
lano, con una farsa intitolata: Annetta e Lu- 
| cindo. Non lo seguirò ‘nei suoi primi tenta- 
divi, che furono assai infelici: incominciò a 
muover passi più sicuri coll'opera Adelaitle 
e Comingio, scritta pel teatro Re di Milano 
nel 1816. Poi venne im diluvio di spartiti, 
fra i quali wanno notati : la Sacerdotessa d’Ir- 
minsul, il Barone di Dolsheim, la Sposa fedele, 


del palco scenico, così detto galleria dei mac- 
chinisti; misi previene di non aver timore, 
poichè i fili di ferro che debbono sostenermi 
sono sicurissimi, e che perciò doveva andar 
con coraggio «ad. eseguire Ja .mia. piccola 
parte. 

« Dopo .la sinfonia succedeva un Coro, 
quindi un recitativo-del tenore (Gedeone), alla 
di cui,metà .dovea l'angelo comparire per an- 
munziare che . Iddio - faceva .certo. Gedeone 
dellavittoria contro l'empio Madianita. Giunse 


capta è 


| annunziata dai giornali con parole di sincero | giore... »_.: 
dolore. Si sapeva che Tagore della Saffo era | -Si-fu incerti. per molto tempo anche sul 
molto innanzi nell'età, ma vedendolo così ve- | luogo fr sua vari Pula ‘um venta 
et, robusto e pien di vita, chiunque avrebbe | simo, buffo.,, percorse da fanciullo. col padre 
Giurato che per 1 AI Go i tutta” l'Italia; esnon:vera città in cui 
non. avesse: amici. d'infanzia, che' tatti: lo re- 
ano- loro -concittadino. Ma' nelle sue 


il momento della mia apparizione : fatalità 
volle:che i fili di ferro che mi sostenevano 
s'imbrogliassero .con ile corde dei teloni. La 
amia apparizione in conseguenza ritardava. Il 
pubblico frattanto s'impazientava ! ! La con- 
fusione (come»suole ;accadere vin simili casi), 
si manifestò sul palco scenico. Uno dei mac- 


monia sed .il..contrappunto. Lo stesso Pacini | 
marra «che in. quel tempo possedeva-una hella | 
voce di, soprano .e mon ,si {faceva funzione | 
«chiesastica in Bologna.senza il suo intervento. | 
Ecco.a questo:proposito un.bel. caso ;che va | 
riferito,colle;sue.parole:.« sssenne seal arci | 
i i «ogni dubbio, dichiarando d'es- || che nella quaresima. del.1809,.il: teatro, del | 181 manties! ] scenici | 
pe Gip,.ghe 8 | Mimabe tale ose dove facendole oppor- || Corso. dovè aprirsi. congrand'opera .in mae | chinisti grida all'altro di tagliare lescorde! A 
MA #ad Altco, | noriaiio dA Galia ciro carene a lla chiamato .il || tali parole .io mi sgomento e getto degli urli; 
tune ricerche non sarà difficile dî mettere în || «sica; mella quale sincere fu mg n La sal Lia Vote do pai AEMIRERO PENOEOO e| 
abiazo Qiallaltio mecozio de | pera cl na i dan ‘antonoma» dii di ferro, puffete.! :comparisco alla vista 
Della sua vita e delle sue opere scrisse | spiosdi host apri it d'oro), || del pubblico, più morto che vivo, per.lo,spa-; 
gue Memorig arsistiche pubblicate | agli siersa nelle Maat ii vallo ciato, | Aia De il Gedeone, ove.la rinomata Man-| vento e pel freddo sofferto. Tutto tremante 
nale Boccherini e poi raccolte, în un | e, lo fece con,tanto;candore so È Verdi Seti fece il sv et 453 do Occorreva || principio .il mio recitativo, papcarsiando in- 
all'editore Guidi’ dì Firenze, non. | a, prestar, fede.alle. sue parole.) i 6 o ienere la parte d'angiolo. | vece. delle: parole .del_testo «italiano, quelle in 
qui E e patta dla nd ian soniemanta Ù maestra, alota Dalegasne sogtitpando a) tì Na inner] 
ph di se ho è iaia ntà i È : < rtemer & 
i ani adiocai i dà 1 ‘«cantanti direzione, mi -preferirono;; | {Ge ; Reit Qi A 
sedici anni appena le. notizie: Sor pe sui ci diano si a i ni aposi a stadi la. parto; ne, | giare PERIDO (LI piesieni fogli Drsss in 
able bai pi Volendo sopdero. omagiio all memoria: del | come suole pini moral own ila fat Rea, ASSAI 
Ù "agli craft dali arene î duceva in-vernacolo, bolognese ci el! A i pacata 
d Meyerbeer , egli Ragini, 20 valga no dine SIANGISENZE, co 7 Sa Eccoci alla , prima rappre Pavesi non Do; LORA SEA, ti; a 
Do eneP | bo agivano: Pa I fi di © sentazione —.la ;sala mon sera ssufliciente a che dipoi, quando, pito ila tag 1 
î 80 che ai 70, | + Il; padre; Luigi Pacini; che;lasciò fama di Serene gli saceorrenti.— intti gli artisti | città, mi ripeteva con quella spa mola 
egregio; cantante, ‘sii era: filto in: capo chesil } Conte cezza: Ti nta quando per causa tua sono 
stato fischiato? » 


il Fai di Livonia, la Schiava di Bagdad, 
da Dara Alessandro nelle Indie, \ Ultimo 
giorno di Pompei, la _Niobe (in.cui troviamo 
la famosa cabaletta: I tuoi frequenti palpiti, | 
.che Rubini non voleva cantare e che poi fu | 
suno-dei maggiori trionfi del celebre tenore); 
gli Arabi nelle Gallie (che ssegnò .il culmine 
.del primo periodo della.catriera paciniana); 
il Talismano, Ivanohe, ;ece,, ecc. Le Memorie 
del Pacini racchiudono moltissimi aneddoti 
«che ssi riferiscono a quel tempo. Ciascuno | 
può leggerli a sua posta; io ne scelgo uno a 
‘caso, percliè mette in iscena nientemeno che 
;l,re Ferdinando IV di Napoli. 

«La. mattina che seguì la prima ,rappre- 
sentazione dell’ Alessandro nelle Indie. (al S. 
Carlo) il, duca di Noia, allora sopraintendente 
dei RR. teatri, mi fece dire che.ero in dovere | 
.di andare ;a ringraziare S.‘M. (che era stato | 
al-teatro ed aveva applaudito), lo che non | 
mancai di fare. Mi recai a Portici ove la | 
«prefata M. S. dimoraya nella stagione estiva. | 
Mi faccio annunziare. Dopo pochi momenti 
sono introdotto. Il salotto dove mi ricevè il 


A o A inn l8 si igliavano, ed io pure indossava il co- 
iccolo Giovanni dovessediventareunballerino. ‘| si abbig! Dia offitto 
Ma questi un giorno cheja Genova il maestro | stume d'angelo. Mi si conduce nel 5 


(_r —_—_____rrr—————î 


con una specie di bonomia, che ne raddoppiava 
l’affronto. Benissimo 1" benissimo‘)! 

Da questo punto; la ‘spedizione fu decisa: Sole 

completo, cambiamento di fronte da parte del | 
grieto ilaliano.: poteva tratlenerla ; si. diceva, | 

vero, a 
eseguire: la convenzione, ma la si aveva, dichia- 
fata ineseguibile; e noi non potevamo attribuire 
grande importanza a codeste dichiarazioni. 

*. Del:resto.il tempo. delle spiegazioni era, pas- 
sato. Il 19 ottobre fu mandato a Firenze un ul 
‘timatum; che chiedeva ..la soppressione delli. nf- 
fici d’arruolamento,odei comitati. di soccorso, un 
proclama che dichiarasse che tutti i volontari 
sarebbero, arrestati, disarmati 6 internati. IL st- 
guor Rattazzi rispose dando le sue dimissioni, 
ci si fece sapere che il generale Cialdini era in- 
caricato di formare un Ministero, il quale ci da- 
iebbe! intera soddisfazione. Sicuri del resto d’ar- 
rivaro a tempo, noi consentimmo ad attendere. 

‘A cipo di qualche giorno noi apprendemmo 

He il generale Gidldini non formava il suo mis 
tistoto e che ‘Garibaldi «era alle porte di Romé. 

Noî ‘etavi più da esitare: la spedizione parti. 

Essa rirrivò în tempo, na devesi piconoseere élie 

rim #i avrebbe potuto attendete ventiquatti” ore 

di più. Roma, checchè se ne sia detto, non'po- 

iéva difendersi. I suoi difensori spossati, in. pic- 

délo tumero, non ‘erano in! grade di difendere la 
\ittà dontrò binide esercitate, aventi degli. accordi 
niélla piazza ‘6 comundate da umitapo dell’espe- 
rienza e dell’avtorità di ‘Garibaldi. 

Quist figuri; vi Chiedo; avremo noi fatta avanti 
il Totido intero se Garibaldi fosse entrato di Roma 
È n'îvesse cacciato il Santo Padre senza che noi 
di fossimo mossi com una flotta ed-tin’ armata va 
Tolone ? (Benissimo! benissimo!) ie © + 

renne detto ‘che dovevansi lasciare 16: truppe 

ibtificie sole alle preso com Garibaldi. Ma mal 

dò il loro Coraggio essè avrebbero soccombuto; 
giacchè le bamide garibalditie erano due’ volte più 
Numerose e pi te agguertite. Esso ave 
Vano inoltre il varitaggio ‘del terreno. La Frovicia 
rio întervenno che per ristabilire’ 1 equilibrio: 
Essi tion feto altra così. td 

n quest’ intervallo tn' ritovo Ministero si ra 
costituito 'iti Italia. Esso' credette poter otcupare 
certì punti‘ del: territorio politificio. Noî ‘prote- 
Stammo ehe ; 
era nostro dovere. Il governo italianiv'ha' rimesse 
To cose Mello stato di ‘prima: esso lavora oggidi 
à mantenere, a ristabilire l'ordine ed a rimettere 
Te nostre relazioni coll Italia sti piede 04° esse 
futono e devono restare. "Noî speriamo! chie î suoi 
sforzi saranfio coronati dii sutcessò, e' mon pos- 
siamo che accordargli le più sincere simpatie. 
Dopo d'aver provveduto al presente, restava da 
garantire l'avvenire: roi' ion sogafamo a porte il 
principio d'un'otcupizione permantnite. L'iecupae 
zione è tna nééessità, dh ina soluzione. 

L'Italia ed il Santo Padre, i di cùi Stati sono 
circondati da questa potenza, non possono restare | 
in istato d'’ ostilità. Dall’ impossibilità di proluti- 
gare indefinitamente uua tale situazione nasc@ lt 
necessità d’una riconciliazione. 

Dopo una crisi che mostrò i pericoli dello stito 
attuale , delle . cose, noi abbiamo pero fio il 
momento era opportuno per convocare le potenze 
europee a questa conferenza proposta dall'Italia 
stessa. 

Dei, negoziati si intayolarono adunque a questo 
proposito. Io, non posso in. questo. momento dire 
in.modo; certo, se; la. conferenza si: riunirà 0 no; 
mas posso dire..alla. Camera: quale sarà. la: nostra 
condotta? in un. caso; o nell'altro. Se.la: conferenza 
si riunisce noi esaminereme con lealtà, con. pru- 
denza..se»la situazione in Italia è tale che la si- 
curezza della: S. Sede.sia assicurata. Se così. è, 
noi farem cessare un'occupazione anormale. 

Se la conferenza non si riunisce; noi ‘ricadiamo 
sotto il' régime’ della! Convenzione del 15 settem- 
bre, eil'allora chiederemo al governo! italiano: se 
egli ‘vuole questa volta; sei pud' eseguirla; s'egli 
consente ‘a' darci delle: assicurazioni, delle ga- 
ratizie più sicure: In questo caso moi riporremo 
timaltra'volta il' paputo nelle.mani della sua lealtà. 
(Movimenti prolungati). 

Jo prego la Camera: di lasciarmi: sviluppare il 
mid pensiero: (St SY) L'occupazione permanente 
tiòn' potentlo- da alcuno-esser consigliata, il' giorno 


in cui non potremo cofitare sul buom'senso' del | 
popolo italiano, sulla ‘saggezza deli suo: governo | 


(rumori) silla certezza dell'intiera-sicurezza della 
S: Sede, noi non dobbiamo restar'a' Roma. (Ap- 
provazione) 
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irenze che il Governo era risoluto ad |, nissimo). Noi fVremino 


rigicamente ed in terniini severi, come | 


Vennero formulati contro di noi quattro capi 
daccusa: : = E 

Primieramente voi avremmo violato il diritto; 
sembrati invece che noi abbiamo affermato il 
tiostrò ditittò è ristabilito quello degli altri. (Be- 
fino compromesso gli interessi 
‘rancia ? È forse facendò rispettate jl suò 
onore, i stoi impegni, e provando dry chè 
non sì Viok 9» pp unemertai gli impegni presi 
colla Francia? (Benissimo! benissimo!) Noi avremmò 
ociuto alla. causa che servititmo. Abbîsognava 


della 


noci 
dungue lasciar cacciare il Papa da una banda 
d’avventurieri? Noi abbiamo sollevato eelle com- 
plicazioni? Ove sono desse? 

Abbiamo noi la guerra coll'Italia, questa guerra 


e 7 ché dat due Tati dell’Italia verrebbe chiamata fra- 


tricida ? Siamo noi in guerra colla Germania od 
in cattivi rapporti colle potenze ? Ebbe luogo una 
rivoluzione in Italia ? Il ministero Menabrea, che 
dicevasi. così. impopolare, provò forse serie diffi 
coltà, e le poche manifestazioni che vi.si verifi- 
carono. non hanno forse dimostrata l'impotenza 
degli agitatori? Ì 

Il movimento verso Roma, capitale è esso più 
grande, più» universale? Per. andare a. Roma, sì 
diceva, bisognava l'alleanza di Garibaldi con Maz- 
zini, la connivenza del. governo e. Garibaldi alla 
testa di 10,000. uomini; Queste tre condizioni, un 
momento realizzate, cosa hanno prodotto? 

Le complicazioni di. cui si. parla non esistono 
adunque che in certe immaginazioni. 

Noi abbiamo la coscienza d’aver adempiuto! il 
nostro dovere; noi non abbiamo nè a discutere 
delle teorie, nè a servire delle passioni : noi. dob- 
biamo constatare i bisogni. materiali e morali del 
paese; e dar.loro,. per. quanto è possibile, tutte 
le soddisfazioni legittime. 

Ebbene ! sul terreno morale e religioso noi.ab+, 
biamo la fiducia. d’aver soddisfatti i sentimenti 
d’onestà. e d’onore del paese, i sentimenti. reli- 
giosi. della. maggioranza . dei. cittadinî. (Sì ! Sì 1) 

Il compito che.ancor ci rimane è senza dubbio 
difficile, ma noi contiamo sull’appoggio del paese 
e della Gamera; che n'è l’espressione vivente,. per 
condurlo a..termine. (Vivi, applausi, Il ministro; 
ritornato al. suo banco, riceve. numerose . felicita- 


sioni), 


Diario? passi più notevoli del discorso del 
signor Thiers al Corpo legislativo: 


dle Gi furono cedute! Nizza e Savoia! Se 
mi avessero offerto tuttà l’Italia, io avrei detto: 
No; io rifiuto il dono funesto , poichè una sana 
politica vale' più di regnil 

In ogni caso; sembra che l'intervento, ch'è un 
orrore quando è diretto contro l'Italia, diviene, 
se fatto per L'Italia, un atto di virtù. 
|  Ma:se'la guerra del 1859; noti fosse. stata 
un’ vero intervento ,.ecco almeno ua caso d’in- 
tervento' «ben: chiaro: che: cosa: accadde dalla: 
liberazione dell’Italia in poi? Noi l'abbiamo vo- 
Iùta' federale, éssa si è costituita unitaria, con 
che procedere? Lo'sì sà. Ogni volta che jla Casa 
di Savoia detronizzava un principe, la Francia 


indegnata ; essa 'nòn' aveva ancora compreso il 


favorì, è ricotiobbe Punità' d’Italia. Ma prima era 


sî rispettava nermmiéno' le loro: proprietà private. 
vérso' i piccoli 
bità privata} è' restitui aî principi! dell’Annover e 
di Nassovia la' loro fortuna personale. L'Italia; al 


vatà di coloro! chie detronizzava. 
Sé vi eri una potenza che scorgesse ciò fre= 


impedì il siò'initervento; se non la: Francia? 

E quest appoggio dato all’ Italia non' era esso 
un intervento? Non è egli sotto lo scudo del no- 
stro intervento che i principi furono detronizzati 
&' 1 Italia' costituita? Ed allorquando difendiamo 


proverà d'inttervenire: Non ci rimproveravano al- 
Torchè intervenivamo' per proteggere lo spoglia- 
torè; ci'si' rimprovera d’ intervenire per proteg> 
gere! lo spogliato (Viva approvazione). 

Il sig, Rouher. Avete ragione: 

© sig: Thiets: Sarei spaventato pei risultati di 
questo punto col signor ministro di Stato. 

Il siy. Rouher. Trovo che:avete pienamente ra- 
gione. La' spedizione di Roma è stata un inter- 
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| contrario, rion' rispettd' nemrneno la' fortuna pri- | averebbe trovatòr un? alleata nella! Prussia. | Non 


mendo era certamente. 1’ Austria. Chi ‘dunque | alleati di Sadova) e nom nego che se inviassimo 


gli ultiniti lembi dello Stato pontificio ci si rîm- | d’equivoco che'in'quella della franchezza; poichè 


questa discussione’, se non' fossi: d'accordo! su | ebbenel'oggi sard' più esplicito: In nessun: caso, 


Vit edeara ROSA: 
Yénto tontro un initervérto odioso è pet atrestafio | 
lanssi). > & 

Il sig. Thiers. Sarei lieto se alla fine di questa 
importante discussione andremmo d’ accordo su 
| tutti i punti. 

Non mi rimane più ché a dedurre Je (conse- | 
26 di questa gran verità, che il signor mi-| 

lia riconosciuta. Ebbene, i0 dicò che gli è | 

0, alloreliè siamo intervenuti per liberarà | 
alia dalla dominazione dustriica e per. difen- 
detta Sllorqutido essa detronizZava i prindipi ita- 


liani, di osarci dire che non potevamo interve- 


nirein, favore dell’ultinio di questi. principi, Che? 
ti i Siate, gincrvaio. dell Par 
cia in Italia il suo vero nome. 

Per concludere, noi abbiamo ogni diritto verso 
VItalia, Noi l’abbiamo fatta. Noi le abbiamo per- 
messo di rovesciare i principi italiani. Non ab- 
biamo fatto riserve che per uno solo; e ne ave- 
vamo il diritto. lo. non chiedo crociate per lui. 
Domanido soltanto che oh st offerida il culto fta- 
| zionale; che sarà colpito mortalinénte se nòù ar 
restate l’ Italia. Arrestandola, non. fate :che ripa- 
rare il torto che avete fatto al culto cattolico. 

La condotta da seguirsi è difficile; lo- riconosco. 
ma con giustizia, colla lealtà si viene a capo di 
tutto .(Benissimò). 

Vi ebbe una grande sicurezza a Roma all’ ar- 
rivo delle nostre truppè. Èssè si ritirano: le in- 
quietudini ricominciano colle minacce; e le scor- 
i rerie delle bande sulla. frontiera: Il. venerabile 
vecchio che sparse sul papato lo splendore, delle 
sue Virtù è. al colmo dell’ angoscia; egli non ha 
nemmeno. i, mezzi. per vivere, Guardiamo; dalla 
parte: dell’Italia, La situazione è deplorabile, poi- 
chè non.abbiamo fatto felice nessuno; nè il Papa, 
4 nè l’Italia; nè la Francia. Ayete ereduto. fare. mi 
racoli colla Convenzione; ma non.avete, protetto 
il Papa, edi avete tolto all'Italia la. sua forza tra- 
sporiando la. Corona d’ Italia dalla forte città di. 
Torino, nella. molle. e spiritosa città di Firenze; 
che la ricevette con un sorriso. La Sicilia. è. as- 
solutamente staccata dal governo; Napoli pronta 
ad. insorgere ;. Milano . fremente; Torino irritato 
parla apertamente di rompere,l’ unità italiana: 

«Ecco la situazione difficile in .cui,vi trovate, 
fra il Papa che {avete promesso di, proteggere e 
che non può vivere senza di Roma, ed il-re d’'E- 
talia al quale, colla vostra politica equivoca;.a- 
vele lasciato sperare che potrà. raggiungere. il 
suo scopo ed. occupare Roma. 

Questa è politica d’ equivoco, bisogna uscirne: 
Si dice: Ed il rimanente dell'Europa? Voleva fare 
a' questo: proposito un’ésposizione generale della: 
politica esterà; ma! lio creduto rispondere al: vo» 
stro: desiderio ristringeridomi: alla quistione ita- 


me? che» unisce la quistione italiana! ‘alla quistiorie 
germanica. Vi è! per voi ‘un «grave perieòlo: fra 
l'Italia ‘ela Germania; se; non presente almeno 
futuro; il: pericolo di vedere: le. due quistioni u-: 
nirsi per risolversi assieme contro di noi; La no-: 
stra situazione sarebbe la stessa, di quella ih cui 
si trovò l’Austria, colla differenza, è veroy. che 
noi: avrenimo l’esercito: francese! (Benissimo, benis- 


biasimava:; ma lasciava fate; l'Europa assisteva! | simo). 


Im questo punto} l'eminente uomo’ di Stato che 


nostro errore. Più tardi essa lo vide, ed alloralo: | dirige la Prussia è troppovaliile pèr nom essere 


moderato: Egli sente che da due anni pose: a dura 
prova la pazienza della Francia; egli conosce l’e- 


legriata. 

Non solo sî detronizzavano i principi , ma non | sercito francese; e vuole la pace. Egli sente be- 

nissimo: che allorguando'la-Francia-ha tali doveri; |' 

Cortamente! ra di Bismark xon è rispettoso | in Italia; intervenire: contro’ di. essa sarebbe at- 
i) me egli ha almeno la pro | tiràrsi ib biasimo del mondo: 


Quando’ l’Italia sembrò: cedere, ne sapete la 
ragione ? Perchè: &ssa cera convinta «che non 


| bisògha nemmeno credere troppo facilmente: ché 
la ‘Prussia sia. disposta ad abbandonare! i suoi 


un' esercito in’ Italia, Ja Prussia: interverrebe. 
Jo non'dimando dunque che' si. vada a rovesciare 
Punità italiana: Qiianto io domando si ‘è’ che:noò 
ci' lasciamo ingannare dall’abilità italiana. 

Vi è dunque» maggior ‘pericolo nella politica 


mediante la. politica d'equivoco, se guadagnato 
tempo, non' è per voi; è per l’Italia. 

To non vi dico; 10 ripeto, dhe bisogta distrug= 
gere l’unità italiana ; no; l’errore:è commesso; ma 
confidando ‘nella forza della frarichezza; io direi 
all'Italia: Voi non'avete mai voluto comprendermi, 


noî lascierò in vostra balia il Papa: /Berissimo, 
benissimo). 
Ch’io sia a Roma, a Civitavecchia od' anthea 


k è x 


re, era quasi all'oscuro. Entro tutto som- 
messo, ma nell’entrare due grossi cani mi si 
fanno incontro abbaiando ! Lo spavento non 
fu lieve 1 Il' re con quel suo vocione grida: 
Tene ci, Lupo ! | cani si quietano e Ferdi- 
Tzirido riprendendo dite: Ne mastro, te si 
spaventato ? noti è gnente! Ripresi fiato, e 
fattomi coraggio risposi’ clie mi era fatto 
“ardito di venirlo a ringraziare per l'alta de- 
giiazione che aveva avuto di onorare di sua 
rag e di applaudire il mio lavoro. Bravo, 
bravo, Weiftnb il're, td'haî fatto ana della 
misicà : mi è pilicilta' assai, e spesso vertd 
a teatio. Tu siéi siciliano! ion 'è vero? — 
Muestà sì, risposi io — Bravo! n'aggio pia- 
cere. La Tosì (clie aveva parte Tiell’Alessani- 
dro) è' assai buona cantunte, hu una bella 
vote è scblpisce bene le parble: Thdi S."M. mi 
accomiatò. » 3 en 7 

‘_Nelle' opere ele abbianio. nbmhindte: e, ‘per 
‘dit’ meglio, in tutto quel primo” peribdo; il | 
Paciti non fu che ‘in’ jttitatore” del divino 
Pésarese. Ma' fra gli ifiitatori‘éra certamente 
tno dèi più felici, perchè possessore di una 
‘fervida fantasia. ln thttè quelle opere non 
tioveréte grati copid' di ‘dottrina’ musicale, hè 
sfoggio d'istriimentazione e’ neppure quella 
‘potenza’ drammatica che' non mancava al'Ros- 
sini; ma, in compenso, sono minifere‘di’ me- 
Ibdié facili, spotitanee, molte delle quali’ ri- 
masbro popolari, (0; 

“PP Datini era ‘stato  sopranoiitato i'mae- 


do Cabilettà' appiato pel numerò straorili-' | Gontintò ad esseré un intitatofe, non più di! |'romo’ alla “sta” fama; ima'donfesso chi ; 
, . At: Lei - 
mtirio' di cabalette, quasi tutte bellissime, che! | Rossini, ma di tutti”‘gli astri chie sorgevano |'tacolo della sua stravrdimuria: è gens RA; 
ififior'ivario le' sue opere. Quella delle Niobe |'nél cielo’ miisicale. Nelle opere dî 
è ditora considerata come la itliglior’ caba- |‘colib! periodo abbiamo’ tracce” di 


tetti che al'evti Nessiità delle opere fin | Donizetti; di Mercadante ‘è' perfitio' di Vertli,; l'cursî dal cadavere’ della persona amata) ‘elo 


qui citate è rimasta nel repertorio italiano, 


Afabî nelle Gallie nello stile’ serio, là Sposa 


ma di alcune si potrebbè tentare com spe- | non è che un’esagerazione della prima ma. 
ranza di buon successo la riproduzione. Gli | niera verdiana. È strano; il Pacini possedeva 


fedéle, il Barone di Dolsheim e la' Schiava di | forme, nelle" quali i pensieri si syolsonon e 
Bagdad nel buffo, non sonò lavori privi' di | quatido' volle ab 


giacchè il Saltimbanco, a cagion d'esempio, 


l'otigitialità: delle‘ melodie + nom quella ‘delle 
liandonare I falsariga’ cadde 


È Tolone, tenete per certo che i 


liand: Soltanto: nom bisogna disconoscereril lega= | 


pregio. Noù ne guaretitirei il ditoni esito, nia | nel'contorto e' nel Bizzarro Ala ‘Sa/fo' ten 
fra i numeri del Totto' che’ giudeativ' gl’ im- | rierd' ‘dietro molte opere ori varia fortuna. 
presari teatrali, ci possono stare anche questi. | E più applaudité futono' la Medea', la Re 
Gli itititatoti del Rossini ebbero utt colpo | gina! di Cipro: la' Fidanzata: Corsa, il Buon 
fra capo'e collb‘dal Bellini e' dal Dbnizzétti. | delmonte' ed''il Lorehzino dei Medici! 
Arichè: la stella‘ del Pacini impallidiva', egli | Queste ‘cinque opere, Sebbere a' grande 
se ne avvide è si ritird'a Viareggio, dove', | stanza dalla" Saffo, fard oniote” alla mésica 
inered la protezione del ditca'Carlo Lodovico | italiana; le due’ ltitie sovratutto che ve 
dî Lcca, prese la‘ direzione’ di uti Eiceo' mi- | diamo @ncbra qualthe volta! riprodotte’ e'che 
sicalè, e poi passò a' Ericca' direttore del Li- | mefitefbberò' d'esse?to più! spesso.” Cositoht 
ceo è della Cappella. DOpò sei’ aniti'di'si- | Hi puù' affermare che'‘alniend'tà600 quattro 
leriziò*ritornd- sulle” scene ‘nel’ 1840, d’ dopò | pere del Pacini vivtanio. Pel! Cinfatosa! chie 
th Furio Camilo, <he' riot piacque , ‘scrisse | me Serisse anti'egli piùdileènito; non he-vive 
pel S! Calo” di' Napoli ‘la Sab ch' è ‘il'sto | CHé una" Métrintonio! segneto. Eppùre iCi- 
capolavoro, A la Saf agli Arabi | marosa è tentito in''eonto’ di uno del più il 
nelle Gallie cd'all’ Ultimo! giorno di Pomiper, | Tustri' utaestti della nostra*sciola. “È verorche 
Toh si ammira hella prima maggior dottrità | nessuna delle OPere” del’ Pacitii sti ‘accadito 
musicale che' nelle altre’ nia vi è'almienò' Io |-al' Matrimonio segreto; tia all'autore: della 
studio di servire it dramma! Gli moti ‘di |"Saffy'e' del Buondetmbrite noti sì può negàrà, 
"Satto' e''ill salto di'Leucade; non fforio? cim- | striza ‘inigitistizia‘; ‘un posto ‘bndrevolissitito 
tati’ dal Pacini ini'modo insuperabile e' forse |nella ‘storia’ dell'atto. iceo Loc. mon 
"Verrà giorno: in ct altri tratterà meglio”que- |‘ In questi ultimi inni! purive' a'‘taluno che 
st’argomento; ta ‘finora nesstino! fu'da tatitò, |-il'vecchio? Pacimi “aviebbe Saggiatiietite: opé- 
Tenimeno il Gottidd; la‘cni' Sa)fo"è niel'editi- | ato s60s1' fosse? sîfirato inv buon ordine dal 
leso itiferiore’ a quella del midestro'itatiatto. |'camipiò, nel quale! pet? luî' più non. spuntava 
a quer'tempo fino’ alla'suà’ mibtte il Pacini | Palloro.'1 sudi ‘lavori più-recenti nom giovà- 


‘questo‘se- | brile' attività mi'ha sempre conimosso. L'arte 
Bellini ,° di' |'era morta per lui) ina ‘egli mon sapeva’ stae- 


a 
\essun caso, nè 
cei mezzi morali, nò coi mezzi immorali (si ride), . 
voi non avrete Roma. È questo atto di franchezza 
io lo motiverei così: Non avrei dovuto tasttatvi' 
prendere una parte degli Stati: Mel Papa; zion 
posso shindonini il rimanente. | _ 
Ecèo perchè : Ho compromesso i.miei interessi ; 
permettendovi di unirvi alla Prussia; vi ho per- | 
i messo di dubitare della mia lealtà abbabdonan- 
doti i diversi stati dell’Italia; fp preso ioiare 
in'Vostro potere la mia consid 


nanzi al mendo. sivatà 4l Rino 107 
AI Messico abbiamo ritirato le nostre truppe 

per conservare la pace cogli Stati Uniti; Janfio 

scorso abbiamo lasciato che in Germnia'sî cost 


abbandonerebbe éosi tutte 16. posizioni che il suo 
onore le raccomandaya di conservare ! (No! No !) 

fo, in una tale situazione la Francia nori può 
abbandonate il Papa. AMfimenti Si diréBbe, calun= 
niosamentò senza:dubbio, snia si direbbe : la con- 
dotta della Francia rispetto al pp è stata una 
lunga perfidia. Anche sè la cofferetiza protut- 
ciasse' Yiest'abbatidono; si dirébBè pure : là Fran- 
cia sì è celatà dietro all’Eùròpa protèstanie per 
abbandonare il Papato. 

Jo direi dunque all’Itàlia ‘ not posso, abbanido- 
riàte il mid onore! : 

Dinnanzi ina tale dichiarazione; dinnanzi id im 
tale atto, quale. potenza poteshbe protestare ? 
\ l'Italia sopporterebbé questo linguaggio è Ja- 
sciérébbe' il Papa iti pace, ed allotà avreste il 
valitaggio dello statu .guò; ovvero Vimità italiana 

si getterebbe sulla vostra spada ed allora, come 

| l'uomo savio costretto a difendersî contro di tit 
pazzo; voi vi sérvireste di questa spada per co- 
prirvi.e; mon; per uecidere,,, Non, sarestè. voi che 
avreste. distrutto l’unità, italiana, sarebbe l’unità 
ifalidna stessa chè sî sar'ebibè trafittà colla vo- 
sti'atmé. (Benissimo; Benissimo): 

H.corisiglio ch'io. vi do non è um consiglio da 
nemico. lo ve lo diedi tré anni or sono, ed an- 
ché l’afifio storsò. Io ve lid semipré detto, voglio 
ripetervelo. Voi non potete uscire dalla: difficile 
situazione in cui siete, che con un atto di fran- 
chezza e di lealtà, vale a dire, di buona politica, 
(Applaùsi. 5 7 

soi i 


| NOTIZIE ESTERE 


| !{La Commissione della: Gamera dei-deputati 
| di Prussia per la dotazione della Corona ha 
\ adottato quasi all'unanimità un aumento della 
lista civile. 

La Commissione della stéssa Camera înca- 

ricatà di vegliare sull'osservanza del rézolà- 
mento non è stata favorevole ‘alle riserve; con' 
le quali ‘î deputati, dello) Sleswig; | settentrio- 
nale volevano prestare: giuramento. Essa ha 
deciso chè i. suddetti deputati debbano pre- 
star giuramento senza riserva, altrimenti sì 
| procederà a ritove' elezioni. |‘ 
La Conti: | provinciale dî Berlino! 
| dnmunzia' che i trattati:conchiusi: dal goveriio 
| prussiano coi principi spodestati verranno fra 
| breve comunicati alle Camere. 

La Debatie pubblica il seguente decreto del 
governatore della Litoania è 
«1° L'acquisto di beni chè fiori sério s0g- 
getti a vendita forzata, ma'chie avrebbe luogo 
per ivia’ d’un' libero aecotdo cor possessori! 0 
per asta pubblica allo scopo di pagare im 
poste arretrate, 0. debiti privati, è permesso 
in tutti i governi ai cittadini di razza non 
polacca è d'ogni réligione, ad eccezione della 
ebraica. 

«2? L'acquisto di beni soggetti allà ven: 
dita forzata e la permuta, di simili beni con- 
tro altri collocati in altri governi dell'impero 
è riservata unicamente agli individui di razza 
rùssa che appartengono alla religione greco 
ortodossa, 

«La compera di, beni, di questa: categoria 
è ugualmente proibita agli stranieri, natura- 


06) FESSO AI 


stringeva ancora fra le braccia nè a strap- 
parlo di là valsero-Pindifferenza del pubblico, 
gli epigrammi dei giornali, gli atti disonesti 
commessi .a sto darino' ‘da’ qualche impresa- 
rio teatrale: E'serivevaz scriveva di contintiò; 
scriveva: opere; messe, cantate; sinfonie; quat? 
tetti, tentava tutti i generi, si aggrappava 
ostinatamente: alla vita artistica: E quando 
teatri gli chiudevano le loro. porte,' invadeva 
le chiese, e' fra un pezzo e l'alted*di musica; 
dettava progettivdi riforme, proposte al Par 
lamento; riembrie della sua'vità, articoli pei 
giornali' musicali e. lettefe ‘a migliaia.’ Dopo 
Garibaldi e l'abate Cameroni, fu il cittadinò 
del Regno d’Italia «chev scrisse: wi maggior 
numero” divlettere,L’arino ‘scotso ritornò giò: 
vinevdictrent'annis. in poohi!‘mesi pose in 
iscena due:opere nuove” allé' due’ estremità 
della! penisola: il Dow Giovanni di Marana a 
Venezity la Berta aNapoli: Vispo' ancora della 
personas per luii viaggi erano ‘ulto scherzo; 
nom' sentivail peso delle ‘fatiche è dell'età; 
viveva! gran'parte dell'anno a' Pescia') tha! 
inondava'‘dè’suoi scritti ‘e della st musica 
l'italia intera. ©! za 
Ebbe anch'egli ‘le sue debolezze; nofi‘ultinià 
quiella relassica corona! d'alloro che‘tò seguiva 
dapertutto e gli cadeva sempre sul capo dopo 
la‘ terza rappresenitàzione. di ‘tn’ ‘“stid imiovo' 
spartito ; ma la ‘sua ’vatiità ra ‘quella d’ tn 
fanciullo'e non! fadeva ‘ile ad'alento: D fiof! 
hanno: ragione di muovengliene ddciisa titti rie? 
Imaestrini:che ‘passeggiano’ pettoriti' e gravidi 
dell’oggettivo'e del'soggettivò. Almeno i Pacini 
era un buon diavolo, fatto alla carlona; non 
invidioso‘ de trionfi Î ese quale volta 
parlava deller decorazioni! e delle tabacchiere 
ti Be {LL Y 09 0 : b 


1950 vol 


i i tro di noi. 
Di ga iblaadonerinno dira 19 Sto” 


ride), “credenza (Starowierzen); ai 


| questo certificato bisogna farne. 


fone politica ! © 
Rammentiamoci la situazione della Frameiadiò- }° ‘% 31 Pat riguardo ‘gli ebréi bisogna tenersi 


| 


lizzati russi, a quelli he piofe sîrio l'antica 

; enen)atoziat My ece. Quelli 
che, fossero autorizzati all poggigia di questi 
beni riceveranno un certificato del governa 


‘tore, senza del quale certificato nessuna ven. 


dita' potrà aver l0g0. piene 
.« Quando l'acquisitore non Sid munito di 
‘ rapporto al 
Bovernatore generale , e sottoporgli la ‘déti* 
Siòne dell'affare în quistione. 


alla decisione: presa dal Comitato degli affati 
‘delle (provincie occidentali e confermata dal- 
l'imperatore , giusta Ja quale è. proibito, agli 
ebrei, senza eccezione, acquistare bèni rurali 
‘appartenenti de) contadini od alla nobiltà: » 

Lo stesso giornale reca ancora un decreto 


Îia Francia; tinto potente, tintò' fiera | gel governatore della Volinia; in; data del 21 


luglio di quest'anno, ed è del seguente te- 

MOB ia dan 

« Il governatore generale essendosi accorto 

che vari nobili della, regione ‘occidentale cer- 

cano di fare istruire i contadini nella. scrit- 

tura e nell’ idioma poldcto é chè Questo 

intento. provvedono, i, contadini che sono al 

loro, servizio di. libretti nei pali sono scritte 

lé somme dei loro salari, all’ oggetto di de- 

stdtè nei contadini il desiderio di inipatare 

la scrittura polacca per 'saperé mediante ciò 
quello che sta registrato ‘nel libretto; — con 
siderando che questi sforzi contrari, alle ot- 
dinanze non hanno, altro scopo fuor quello di , 
mantenere il sentimento nazionale polacco 
nél paese è polonizzate il popolo; — in con- 

segnenza di ciò il governatore; sotto la data 
del 13 luglio, degnò incaricarmi dî proîbire 
in tutta l'estensione, del otemo Pruso della 
lingua polacca nella contabilità d'ogni, specie 
coì contadini e così puré nelle fittanze, scrit- 

fitte ‘e convenzioni, éce., ed i contravventòri 
d'‘iquesto ofdine saranno passibili d'ira multa 
da .20.a. 30 rubli; a: profittò delle senole pat- 
rocchiali della Chiesa, ortodossa, con obbligo 
di riscuoterlo in via ammininistrativà. 

« Sottoscritto: geri. maggiore HALLER. » 

Îî Levant Herala afferma che in data del 
27 novemibtè, ‘la Porta Hot aveva ‘aticori 
fatta: alcuna risposta alla nota collettiva delle 
potenze relativa ‘a Creta; 

da 

Corrispondenza particolare dell Obinione 

Berna, 5 dicembre. — Il NI 
Di Motstiet i prender pi 
refiza per regolate la quistiohe romiatta , il 
Gonsiglio federalé'si' è occupato, il ‘99 no: 
vembre scoîso; dellarisposta da farsi a que- 
sl'invito, di ir) : 

Ecco, in sostanza, qual'è questa risposta : 

Il Consiglio fedetàle si dichiara pronto a 
prende? parte alla conferenza ) ‘a ‘condizione 
che questa abbia ut carattere ettropeo ge- 
nerale ;. giacchè, Ja. presenza. della Svizzera 
ad, und conferenza parziale sarebbe incompa- 
tibile co’ suoi dorli di neutralità. 

Il Consiglio federale dccétta, del Testo, 
l'invito nei termini nidi quali gli vien fatto, 


sono il fondamento del sistema 
Svizzera. 

Voi vedete che le riserve non mancano, e 
che ‘sonò talî da rassicurare Italia sulla 
parte che la Svizzera intende sostenere nella 
conferenza. If Isvizzera;  l’opinioiie pubblica 


politico della 


ricevute in dono dai principi, non dimenti- 
chiamo che le tabacchiere è le Ie croci sono 
un ben magro premio ad un’ opera come la 
Saffo e che Opi altri fagiano vanto di quelle 
cianciafrusdole sén2'averle meritate. 

Il maestro Pacini-prese-moglie tre volte ed 
ebbe nove figli. Nemmeno in ciò volle per- 
derertempo. Udiamo come egli stesso, da, buon 
maestro di musica, parla della sua famiglia: 
« Tutti e tre i miei tetti produssero la triade 
armonica: per cui, come ognun sa, 3 via 3 fa 
nove, ed io ebbi per conseguenza oltre il com- 
plemento  dell'ottiva, anche la mona, ond è 
chie potei formare Tia Preparazione e risolu- 
zione, partendo dalla dominante, Mk cordo di 
nona sulla tonica. Che cosà vuol, dire cono- 
scere un Lai È real armoniche! Dei nove 
suoni ora non me né rimangono che cinque; 
cidè: Amazilia vedova Malara del primo letto; 
Giulia, niaritatà al dottor Fantozzi, del secon- 
dò; € del tetzo Isabella, Luigi, unico maschiet- 
tò, è Paolina. Degli altri quattro ricordo con 
dolore," 


vo Chè l'anime volaro in:grembo a Dio! » 


buon Pacini & morto dopo. brevissima ma- 
Lie, In alti tempi l'Italia avrebbe reso, s0- 
lenne ‘e piò tribiito di lagrime al valente cul- 
tore d'un” arte gentile, A, Berlino le, spoglie 
miottali del Meyerbeer s ebbero onori quasi re- 
gali, è notidimiétò i prussiani vinsero la bat- 
taglià di Sadowa. Sì Udi anché noi 
sile dbe déinostri dolcissimi artisti, Ciò non 
inipedirà chei più feroci onorevoli ci facciano 
ridire la Îòro stridula voce in Palazzo Vecchio. 


F. D'AxcMs. 


I 
| 


> 
E | 


SR 


TE Mesusrens 


Mauri; 
perior 


ci 


Cip 
riziane 
Dup 
superi; 
in Fir 
Bart 
POrdm 
tito d' 
nibilità 
Lam 
dell’Or 
mitato 


81 


Benerali 


l'art. 6 
deranno 
Veranno 
Art. 1 
delle g 
data - 


40 
Tendita 
do, 


Ae > e aa Sn _ e. cl _ °_ e | è. - 


- 


da 


I Pian 


ie e + 


PIT ati T 


— PE 


ridi 


GR Rin gi 


è, iti generale, conitratia & questa conferenza, o] detretà* on atiat fre "a T60: 
ed il Consiglio ‘fedérdle “o agpettrsi di J Camera dii serrato indiatt did 
uti hiasiniata Ta “sua deliberazione. Si st- sé. 
rebbe, voluto che rifiutasse nettametite 4 
que. partecipazione ad una conferenza ch 
non pare dover. riuscite a qualche os di 
hen logico. Ma il givetnò ha dei dovéri che |: 
il pabblico non sempfe interide; e‘ % 
sia; nulla vedo’ di spiacevole a 


zera vada a pi are Rai : 
catopéa il diritto été ha Italia tt didin di 
Seriza, ilcnh inlervento estero n ion 
Lè Camere federali sono riunite dal 9 di- 
cembre, e loro prima cura è stata di provo- 
care una discussione su questa maieria, leri, 
al Consiglio nazionale, il deputato Ruchonnet 
ha ‘annunziato ch'era' ‘incaricato da 90 dei 
suoi colleghi .d'indirizzare; al,Consiglio. fede- 
rale un'interpellanza per invitarlo a Spiègate 
categoricamente le pròptiè ititenzioni: Guesta 
interpellanza ‘Sarà probabilmente svolta sa: 
dato, DE sfonsiglio federale. vi. risponderà, 
senza, 10,. presentando .i documenti,....... di-un-doratore-e-verniciatore ‘i déi Vel 
e Avrò cura .di tenervi. al corrente; uti; incendio che non: si potè pet! non 
RIE A VI ii a pene doposcinque:ore:di assiduo lavoro; e del:quale 


ATTI UFF ICIALI ì Sla TAR 


_{ pompiefilmunidipali che atcorsero subito. 
luogo dell'inceridio furono coadiuvati. nel 
l I 
La Gassettà Ufficiale dell 8' dorrente coi 
tiene : 


1. Un R. decteto' del 17 /novembré, prééé- 
duto dalla.relazione del ministro delle finanz 
con il quale è autorizzata sul Bilancio 1867 
del ministero della marina una. maggiore. 
spesa, di, L.580,000,.al capitolo. 18 :. Corpog 
Reali 2quipaggi. i poetessa 

"a Un Ri decreto del'17 noventa, preve-* 


v « 
lante, ia. 75 — Bodi Leopoldo ;3 id 37 LL 
Bettini Lucio, id. 23 — Martinelli Carolina 
id. 53 — Ricasoli M. Anna, id. ${ — La 
dini Makgi rità, id0 79 — Bartolini os, 
ia. 40 — Moschini Luisa, id. 56 — Faldi 

unziata; id. 78, 0 | 
Più, 2-bambini che non avevano anfffa 3 


(110 ABIN ONION iS P 
ZI PR teo 
nati-morti.. ,.. tft 
pelosi ili sie sigla 

NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


Baron, chie sarebbe successa in una casà 
lungo.i viali di Porta Milano, presso l'antico 
Cajfè degli amici,.doxe introdottisi ì ladri 
avrebbero tagliata barbaramente Îla gola alla 
serva che. sì trovava in casa. Ù 

Il fatto non è che troppo verò. 

La casa in cui is’ introdusserò ‘i ladri ché 
sgozzatono.la povera serva è quellà del sè- 
gretario, del, sig. Merlino, macellaio. I padroni 
essend Bah teùtro, ld giovanè rimase 


mmercit Ivo ca potenze possano essere discrepatiti a meno 

ì tieni tempordiia importa: che. non-vengano.prima formulate le -basi 

mid 0 CRIPA cla ii delle discussioni: Soggiunge,-di non vedere 

la Stampati; nonchè “dei come possano conciliarsi le domande contrad- 

i gfiorie del Papa è dell'Italia; dichiarò non 

70 di non avere ricevuto alcun progetto di 

ciliazione pe Papa eil Re d’Italia, ma 
non ne va alcunò.. 

} 71l Parlamento si-aggiornò infebbraio.: 

slbxd iti MADRE 


È n dii por di filo 0 vd 
dati, © scattaSsiti 0° f èsserò ridotti 
Vestimenta, e quifidi rispediti ‘albe 


sola n 


Essa ebbe bensì la- precatizione di'chider: 
visi iapREtn non ebbe quella di lasciare 
li chiave mella toppa... 

s.1 ladri; trovata Ja: serratura dibera, l'apri- 
‘Tono. con chiave falsa } è colta’ improvvisa- 
mente la fantesca; senza-lasciarle pure il. 
re > di. gettare .1un.gridoz.Je.tagliarono la 
1 1 (Fatto: pobditi Ofottiné Jdd Qiniatg he ri: 
vennerove Wiraltri> oggetti; Ferla: stignarono 
abbandonando. il:! cadavere»: dell'«infelice» in 


mezzo,alla. camera; nu Tr 
Lipidi dio NESS CE i 
fessore- Palmieri comunica al:Giornale. di Na=: 


poli del 6 le seguenti osservazioni..sullo stato 
Ag nzione: 


afotzà digg satira Atqtahtò 
Stemata i E gotta Solo di Sa 


si elevano a minore. altezza con rumori più rari 
UTI forti; ma le lave sono invece più copiose. 
Nepgono fuori più abbondanti io una ma- 
bi; ‘Periodica: d’ ordinario rifondono ogni 12 0 
n qualche voltîlafithe_ &più brevidniter. 
Valli; è per questo che \ Ito, 
hel pino SoLtopasto. Ter i EMPRNE re 
MTA filo del Vesuvio che sul monte di Som® 
ri, al contrario, di- quello che.d’ ordinario suole 
Tvvenire siccome fu notato, fino da quei tempi, 
da Pietro Giannone che scrisse sul ito un 


RIVISTA, SETTIMANALE .,..... 
3 Vaio ug Distante dovei Joi 
Quanititighè gli affafi LÌ tosto miertatg 


finanziario siano stati nella settimana de- 


CRONACA DI FIRENZE; 


— Sibalo Sera ,. oto dòpo.Je 7 x per causa 
ignota si afianifestò un'incendiò nella bottega 


1-4 (Cteditnid | Sapere, “serivé l'Esercito del 
7) che frà pill sad sé” P’ofiotevole 
Ministro: della’ gierra intenderebbe d'intro- 
dite el'orditamento dell mostra fair 
Vi, sarebbe pure, quella dei reggimenti ordi- 
nati.a tre battaglioni di sei compagnie cia- 
‘scuno. i 

— Îi W° battaglione bersaglieri trovasi, a 


setti ‘precedente. 

‘ Îil'diseoîso pronunziato dal ministro Me- 
ha ‘alla riapertura delle nostre Camere, 
trovò tin ‘gerierale favorevole accoglimento, e 
+ coll'elezione +‘del comm: Lanza a presidente, 
la Gamera dei deputati dimostrò come, an- 
che,dopo, gli, ultimi,, fatti, (essa. voglia. rima- 
nere, ossequente a quei primcipiî d'ordine & 
di saggia inoderazione‘) ‘chie ‘soli’ ’pottantio’ 
condurre al compimento de’suoî voti la ta- 
zione it PATENTI)? tei 


Prata do 0 dui Jone 
talito nel n 4 e nello 
ton rt parigi dussero. Je.parole 
fina «al Corpo, ativo ed al Sepato 
Tancese dai mir dell’ imperatore. Esse 
qui non rimasero senza condegna risposta, 

entro, alla Camera si propose un ordiné 


sulla_rendita,. 0 però in questi giorni 
Lo [OJ co guadagnato nella 


AETATA./tv 10) 

— Dal Ministero!-dblle finanze è stato pub- 
blivato il Segnenia prospetto? statistico ‘delle 
operazioni di #atdita dei'benti* dell'asse cor 
clesiastico in esecuzione della legge 15 agosto 
1867, numero,,.3848.. A tutto il 6. dicembre 
éorrerte, la sittazione era' quale segue? ; 
: dLotli approvati ditie Gomiissiohi pfovin= 
ciali di sorveglianza dal, 2 settembre a tutto il è 
diceitbrà 1867, Ni 16428 valtitàti. 67680;175/73 

È LÌ is1g@ 0 ALL DI 


pera lotò dasdîe distaccamenti, uno del 
81° fanteria di, linea., ed uno! di-bersaglieri: 
ll reggente. la prefettura, il faopupe fan. 
{ zione: di sindaco; il..comandantè militafe ola 
popvinefay a gl'ispetori delle sezioni di Sì Spi- 
rito é-S' Giovanni accorsero sul luogo del di- 
sastro.consbuon:numero: di guardie, di. pi 
blica sicurezzà. pr 


2. Lotti compresî  hégli' dvWisî 
asta pervenuti all'amministra= 
zione centrale a tutto il 6 dicem- 
bre, per alcuni dei quali debhono 


y.Una signora ; essendo sunto stata urtata 
da: uni ‘omnibusin vid Pot Santa Maria, cadde 


bi de. 7 > o Ù si ni hi tendente a pòrtaré una conferma 
È o_o a terra, e Hi portò Teti It tO EVI, et | e ei Tali deb apposito opuscolo col nome anagrammatico di | Eiorno tendente! a. pi 2 be - 
; PECCI EA LAY dot de uleaca GA all 1) OZEIICI go gii incanti fino x nostri diritti su Roma, vera soddisfa- 
Ct a azione de iO E RO curare le quali venne trasportata alla Trenta al 30 corrente mese N. 9097  » 46,421,832 57 Merc: bp Feist ta aa dino veul "satira A] un ri 
AGR 15 Ap AZO 7, Li I TO: a RO pe a i i ; 
l'esercizio 1866" del mimistèro dell'istruzione JA —_ 7 duo rlmenti. che hanno strettissiì atti 


3. Lotti pei quali ebberò luogo 
gli incanti a tutto il 6 dicembre 
1867 N. 6698 3 » 34,798,126 15 


4: Lotti ta qi TRA Ministero 5 
conosce l'esito canti. seguiti 
da 26 ottobrè at 6 dicembre 1867 
N.13179 ; » 30,802,998 88 
asti lotti erano stati posti al- = 
‘per > 29,977,778 48 


pa pei pol dissimile dal primo, 
to del Regno. voto ha senza 
dubbio un grandissimo ant ove sì 
ponga mente come l'illustre consesso che 10 
emanava, improntasse maì semptè di profonda 
saggezza» politica, unita à tutta la maggiore 
ponderazione, le proprie deliberazioni. 

"Non vale il dissimularsi la. gravità della 
Posizione ‘attuale ‘di cose,..e la. Borsa non 
potè restarne , estranea:-.. Vedemmovinfatti lî 


pubblica una maggiore spesa; di lire, 80,000 
(lire ottantamila) al capitolo ‘nòm. 27: & 
Istruzione secondaria classica, \spese varie e 
miatoriale sbientifito dei lità {| 1, |)°1 

In compenso della maggiore spesa contem: 


nénza conla potenza dels yulcano, cioò.il sismo- 

grafo. ele; agneticore l'apparecchio»di varia 

zione; se; ino a ‘corrispondere con’) attività 

dell’inceni quindi in questo momento patiscono 

atich'ESsi ‘agitazioni îî cui si ravvisa una perio: ' 
tas ha sa 


dicità. LI dr ì n Pa sl 
La onitto ntinua, ma più scarsa ed a riprese. 
guita 
} 


Nella giornata di sabato furono contestaté 
dae contravvenzioni per corsa veloce & fiac- 
pre RATAT TRIO fe 
PRA 2 ARS) 

Hl-ponte dei Milli, luogo dibabitato "@&"Bo- 
schivo presso San Donato in Collina, scrive 
Td Na: dell’ 8 corrente, era stato per due 


sere: prescelto da;unà: bafida (di malandrini 
come sito adattora. spogliate i viti 


Le lave a.discendere tra nord ed oyest.| 
ed htino to. una porzione, del viottolo, pel 
qualessi iva: alla piedemontina. 


al, capitolo 7: — Personale irigente , ara: v 
ci; 


Di Teti AS Teri, gioînata bellissima; gran concorso: di cu- »|-nostra- Rendita ribae datamente. a Pa: 

alle Università ed agli stabilimenti. annessi. ibarroccii Somigli) Papi) Bongi e Del Luaso, |  AUMento ottenuto » 8, 15 ui Sigingla bell tisi = Pn RE Ra BeRt A DI 

3. Un. R.. dec, ‘del17, novembre, prece- ra a ut 3 rl - 5. Per i rimanenti lotti in numero. 9 vas | è da p gi, Berdendo citcà una lita e trenta, cente 
duto dalla relazione del ministro delle finan- ira dee ci pray sdrono* da ‘quei 


sîmi, è qui pite, seguendone l’andamefto; 
siamo al dissotto,: dall'ultirma rivista} di Beîi 
novanta centesimi. iu 
‘’Partimmo da Si 90, vedemmo poi ei 
fm successivi B1/70, b1 BS; 31080, di 
ièri. restavano. còn: venditori ‘a ' ques 
prezzo, e pochi acquirenti sul 50 95. 
Il ‘Prestito nazionale “stette ‘Termo, n 
d 


Titati lito 12,420,347 72 non sono ancora perve- 


nute al ministero le indicazioni del prezzo di 


NB. DI questi ‘ultimi, lotti.sono per c0) 
presi; que] i quiali 10 sospest gli int 
‘a seguito” 1 Banolteato! stanze. di. rivèndicazione 


a.senso dell’art. 3 della legge, o di elevati di- 
titti di comproprietà, od) omegna di inte 
polarità occorse nei i nari pre= 


scritti dalla leggo stéssàl 
— Ierie'sorive la doman aria del IT, giunse 
da Torino il principe Amedeo colla sua sposa. A } 
Le LL. A PARTO AS Gotti ol principe 1 e ba ta giro init 
Umberto; che fù atta ‘stazione a salutarle; riv Joi £ 1 fe rr fa 
partivano tosto per,. Venezia,.ove si: recherà | da lui falte e la forma sever: Ì ha 
fra tre o quattro giotni anche il principe | rivestite. Si dic@ che.ilsignor, Rouher. 
Uimbétto. o inos [Dia esagerato nelle sue: affermazioni in fa: 
— Ci-giunge da Torino la notizia della | VOt® del potere temporale nello ‘scopo ‘di 
morte ivi a il Gecorrente; delibarone | antivenire qualche ;ordine, del giorno... della 
LA -Pedios, pirati di.76 anni; > psn ni dn fo 
vTorinos ha: perduto .in: lui «un cittadino »di.| governo. Cioriu 0) s P_|°9] Gli “affari ‘su questo vi 
culla ipetniiant evchéilascia, allassuafas | mette da tutti the ha passato il segno. _ PORCI Hr dae pn 
miglia l'eredità, preziosa. d'un-mome.stimato e | Da quanto nîi viene detto, il signor Mou- nali rd restano è 195; le obbligazioni RA 
venerato sì nel commercio € di sa La stier ha tosto inviata suna, nota, alba, Reti 110 le anioni “dele Strade fedeli 
Vara PAG, legli Se STA tile | per definire (il senso ed il valore del di- | vornesi.a 36 “Is ©yl0 corgispondentivobbliga- 
ii ARI gi dale n) biwazioni iuso| SC0180 del signor (Roviber, dichiarando GhÒ | zioni dd 100 a 168 Lo + | 
daî stibiti pattraeni so O, da 0: | il governo» dell’ imperatora se è fermo più | | Le azioni dellà Banca ‘nazionale itliana, 
dustriali. ci Ò gauen deli poche si salva» |‘©he mai ad opporsi al fentativi violenti (ehe | malgrado. la lòtò fermeztay d tima 
a pa ia Fedele a ad das: si riîndYassero in'Italia per provocare la'| ievano poco nominate.a.168,.e, a nostra 
pesci ipiane paso che aveva avuta, ed a | annessione; di Lund Ton dna Late di Lic sopvaran rele peg db fo È 
nei principii di Îi î LD impedire quella; soluzione la quistione |.mite. con vapplicanti. a 3° quelle» della 
Lio STATA OI RE orge i ddivenire di Banca nazionale toscana con leggiera riprésa 
'inài discostato, egli fu, più sollecito di man- | tòmana a cui si potesse addivenire di co- I Lit; 
pi suo buon nome .che. di accrescere | mune accordò. da 1408, a ciî erand' lonedì, avevano sibato 


ze, con il. quale è ‘autorizzata: sul ibilancio” dic Ra ia 
1867 del Ministeto degli: affarivebteri una 
maggiore spesa di lire quindicimila*(L/15;000) 
al capitolò 16 Casuali. 02109099. .16 
Ti compenso’ della ‘maggiore spesi alito: 
rizzata coll’articolo precedente è pri he 
economia di pari somma sullo stesso’ bilan- i Milli:(scendendo di }à a depred: 
cio al capitolo 1 Amministrazioné centrale - [rca en gh | Re ot 
Personalen;;iial quila ib aqcizaziò lia alagitormanincarilbinienii dgdaalie i pubblica si- 
, 4. Nomine, e; disposizioni nel personale, de; vourezza,» postisd' Has dovè na po- 
l'amministrazione centrale,.e provinciale. {ra |: tessera!» nialenidrinisscatàrire , dopo lungo 
le quali, notiamo ;le,seguenti,;,: ea Ld attendere; tidero Verso: idzzanotte venire’ 
; ’Ordine | loro incontrò‘ ititlividii"#î quali intimarono 
Matteucci prof. Carlo, gran cordone dell’Ordine Restò pred ikiadabi csi + 
Mauriziano, nominato vice-pres. del CARO la Ireba i due: primi) vedul a inutile. OgnI, 
periore di Pubblica istruzione ; perch i resistenza, si ArTESero; Mabrite c( sa pani 


{ unzioni venne 


i prin lei armata deru- 
ati di quanto. possedbvaro. | 
La pla ll aa è pot di ce 
fatti, si diè tosto a,,perlustrate quéi luoghi 
per vedete, di. sorprendere..i.mialandbini e riu- 
«0Ìs a; sapere; che. quella, bàrda si rinniva 
nella; notte..nel ;folto..-bosco (che. dominarîl 


NOTIZIE- ULTIME 


Relsili >) 0 dll 
i Firenze, 8 dicembre, ore 10 pom. 
Riceviamo da Parigi, 6 ©ortenità: 
Il discorso del signor Rouhet «al Corpo. 
legislativo ha prodotta generale sorpresa. 


«quanto non avesse. molto.movimenta: lo 
eiamo segnare tra 68 3/8 e 68 18. Fi 
una causà per, cui mon fibassò: al pari della 
Rendita, si è perchè ci avviitiam Pa] 
zione dei premi, amuntiatà pel 20 correntè. 
Anche. sulle. demaniali il-solitò buon coî- 
» tegnò : ne--farono posteviù venditawarie 
fite'a questi giorni, ima trovafono facile 
locamento, e adésso rimangono quotate tra 
bpiedoa } int diosl : 
‘\«Le. obbligazioni; ecclesiastiche: sono da 
3a 79 78; Gli ‘affari’ su questo val 


della polizia., 
) carcere i due 
d 


ssi della sua 


i ri ‘anice: , id; î 
Brioschi comm: prof. Francestò, id. i din ‘inidividno 


Bufalitî prof, Maurizio, grand” ufficiale dell'O- 
dine Maùtiziano, id. ‘id.; faro 

Prati comm. Giovanni, id..i 
: Spaventa cav. 


1 Di #1 Pe) 
tor Bertrando, ufliciale  del- 
l'Ordine Mauriz professore. di . filosofia  160- 
fetica. nella R. Università di: Napoli, id. id..;, _ 
© Villari comm. prof. Pasquale, id. id.; 

Amari prof. Michele ,, grand’ufficialo } dell’ Or- 


tre individui , arrestati;. vennero,, ricono, 


ine qui i n i * Li e ° mi: dit ® a 
Ge Mancino ii sais arena gio per-Luigî Gy idmigi: M. è Litigi N., | ]a sua fortuna, moderazione tanto più lode- | «Questa nota dimostra come qui si. sa ee Gonipratote d 1012, con venditori 
TIO, cid; su 8 9 REIS ON I DIL “ pÎi pra ’ Ù A 5 i es i. che..ce. 1 itifssione Il discomo del r ' î a 

È d. id.; dell Impruneta'é perguifsiterIè loro, case fu».|.wole quanto più, rari, sono, gli ,esempi compreso qu p I T ss ia saliera 
init ic prenoti aio dott Ordine Mat= ono trovati poss ST Molti mobili e di | ne offre il commercio. signor Rother produrrebbe .in, Italia ,.ma | © A prezzo, della rendita 3 010*n sg 


riziano,, id..id, ; T 

Duprò cav. Gio 
superiore 
în Firenze, i 


fatto sul principio della settimana; essa si 
negoziava da 34 40 a 34.30. Sabato restava 
quotata a 34 25 lettera con danfo a 34 10. 

L’orò sensibilmente tialzò, dà 98 14 acli 
l'avevamo lasciato aveva ieri buon colloca- 
mento ai 22 31...1i Francia pure da411:1|4 si 

Ò a 119%è 111"9/8, il vista @d il'Londta 
i 27 88 fo ‘troviamo adesso aggirarsi tra 
27,95, e 27.98. 

L' ‘avvicinarsi della fine dell’amno ha pro- 
dottò' qualche scarsezza nel tiumeratiò ; pr 
tuttavia lo sconto per firma primaria si man- 
tiene facile anche al-disotto del tasso; della 
Banca. . 
Lo*svolgimento delle interpellanze deposte 
sul banco della presidenza della Camera avrà 
principio domani. La loro importanza non può 
certo sfuggire ad alcuno, mentre le recenti 
requisitorie .che ‘dalla tribuna frantese:si sca- 
gliarono sulla nostrà patria, il decoro nostrò 


îma ingente, quantità di, merderie, roba _ che 
Yenne riconosciuta per, furtivi 


ns BF} si 


==-H Giornate di Napoli det-6- scrive che;-|-st capisce pur froppd ‘che non bastà una 
dal governo sono ystati\dati. gli ordini(perchè' | nota diplomatica a dissiparla. 
sia provvisto alla circolazione în Napoli di - Be an È i ì È 
unà competenté quantità di&moneta paro] e 11 
— Gi'dicono chè gli arrestati per mene D -a; 
iiazzimiane in dilesta città éaranno givdicati |‘ IIISPACGI ELerTRICI 
& Firenze; ;ove è stato scoperto il comitato, [AGENZIA STEFANI)» | 
con cui essi erano in relazione. di ea 
P—=TTtalia-di Napoti det anmunzia»che;-+-Parigi; 7. — L''Etendara ferisce. Ja, voce 
i itorio di Ni i è liberato da un’al- | che, in seguito all''àmpistia. promulgata: inò- 
ch ng 1° 5; pinatamente a dpgnze Garibaldi, gute 
famigerato brigante Gallo-Bazzarini, che diggià lasciato l'isola di Caprera. Il giornale 
fina » far pt di sè per atti di | soggiunge: Il nostiò Gotrispondente di Roma 
inaudita ferocia, fu ucciso; in uno scontro coi | continua acredere ad ùn nuovo imminente 
carabinieri travestiti ‘sul’cadére ‘del mese |-attacco' contro la S. Sede. dar 
SCOrSO. Ko caTz0i I La France riporta la voce sparsa net cir- 


®£ y DEA li 
ani, prof. per l' insegnamento ‘ 
ita ‘del disegno | | TIAMILO, 

Oggi (9) a mezzogiorno e mezzo, nell'Isti- 
"e di Sodi spit DA f. Giambattista!| 
Giuliani farà/la sua lezione sulla Divila Com- 


media e la letteratura italiana; .,0, oc 
"\Parimente domani, a ore Î pomp.il prof: 
04 Athille Gennarelli farà Ja seconda lezione 
preliminare al corso di storia “primitiva ed 
archeologia, discorrendo delle attinenze e dei 
‘sussidii che derivano. alle più vetuste memo- 
‘rie dell'umanità: dall'etnografia, e da altri 


b Fd 


ppa,;.. grani’ le del- 


B î comm. Giuseppa,, and’u 3; 
Forte Muifintiio, Vice-presidento del” Cont 
tato d’ istruzione secondaria, .collocato in dispo- 
nibilità ; 


oil pets 


3a e 
ka ‘nell'Istituto 


li oc fi decretò "del'minibn delle find i 


ki” Don 
l'asta 


coli parlamentariò:che sià avvenuto un dis: 
senso nel Ministerò in ‘seguîtò lè dictitàra- 
Zionirdi Rouber. ., ; 


"del_B' corrente, che &, del teorie) SE 
ls 20 0 I #9 fin 
pi] È 


tr 
ta) 


: DFRY Bk 
‘ Aggressione. — La Gazzetta delle Ro- 


|.magne. di Bologna edell’8.reca ;1101n inv 


al 1° gennaio 5 $ — Camera dei comuni: =Lord | 68 abbiano ita ferma e dignitosa risposta 
corta È a reperire ferri Le pipa | N le Ri ondetido ‘a O"Briem, dicé d'igno- | dal nostro potete rappresentativo. 
1868 si troveranno in Livorno e non saranno di- SL’ Pistrò in Castles lutigèimézz0” efilometro"Stani n pon a O 
chiarato perla» riesportazione;:dovrà. difaloarsi la;| > AL ro da Poggio Renatico, nella serà ‘del 2 corrente Die da e DI raro e 
I Otto. | due. furfanti, armati di, coltello, ;ufermato » un. |, ADISSHMIa, $0881 


GIACOMO. DINA, Dinizrtont, 
Grovannr Rombanpo; gerente. + 


nella.città franca Hi i o " entimento: di gelosia 0° di ‘diffidenza 
" Re eurlcaina #'inipagioni ile del'Dossovdi Sant Agostino , reduce: alcun, sentimen digit 
Tarta. «Fiichè © Laperisdir gini migrazioni isa in biroccino , gli rapinarono lite l’ influenza francesè, è che al contrario, era 


precisopile: 
i, o non siano attivati presso la dogana 


bato di cei imbat “e 
ti po % 


lieto di poter diré dî trovarsi colla Francia 


deri old 7 Aa ja'della è ; dchetto. coi 25 chilogrammi di; feto di poter dire di IPONa. 
IS disposizioni del-!P sua prim Tezione! toria\della g60- | ba ed. un sa hei migliori termini possibili. you 
l'art. 6 del R. decreto Ù der liv “anri= Spagna de i È deri E li pei questa volta! però i due ‘aggressori |.i Stanley , rispondendo a Griffith,, dice di 


Oroltiummon tal 


BELLE ARTI 


Srara ;\vinettore del Otimbri di SL 
Premi ippattenenté al Ministero della 
Pibblica istruzione, è esposto fino al 40 di- 
cembre dalle 2 alle 3. Via Barbano,.N. 1%. 


veranno dopo il 1° gennaio 1868. _- sola 

—Art. 3: La cauzione dei diri ta porta Na! 

delle spese detti | FIA 

dello qppoo pè effi cat 
price) "dogana 

LE favore "Ri 908; 


fisci i i ‘ciò, che inziò nel. giorni 
i ssarséla' liscia, perchè fuitono | non voler ripetere De ; anmunziò, 
BOSE dai carabinidi di Poggio Renatico, | scorsi circa la co ita Den aa 
Hd ‘6 div ‘e 1857: sa quali ne frrestarpog i uno, e sono sulle trac- | Scu lt rho dae : Rina iti 

Sr MO, “rue dell'altro, che Si' diede latitafite”. ©. _| Sia pt ef gurops, 

5 mig ito Viginto, d'auti Mpa, Spata — L'altro ieni; scrive. nello stesso. tempo Ae puri dar 
apt palio ia dro bre ua il-Gonte-Cavour-del.-7;-circolava..per--Torino..irisultato.probabile,, ala co renza, a qa le 
i fia a ed Tel" nig Rari ilepacconto, d'una seconda edizione del delitto - mostrercbbe soltanto finò.»a qual pi 
ù | ; sti Ip IFG UM Gib SIINO LAI RL LIOO. «ij î dì 
PoUSE 


alleittoGi | 


5 6 
pa obi 
| {Vota dei dicessi di etti 


: 


corsa numerosi: «ed importanti; «specialmente © 


"= 


cime arincarcinzi | Por la quarta pagina  L. 
Tariffa d'inserzioni. | Por ha fort PI » 


mente, alla Società Gen. d'Aunuazi sui Giorn 


FL BAZ 


GIORNALE ILLUSTRATO 


È } ionale favore di cui gode 6 là straordinaria suà diffusione ai numerosiled accurati disegni - 
ETRE REL così ecc., di cui cladcon. fascicolo è riccamente fornito, non che alla interessante s tai ui 
Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nellè famiglie, e-che ;servono» a; confezionare’ con tutta facilità qualsiasi abbi- 
gliamento. Il BAZAR è, nel. suo genere, il più completo, il, più» importante. e)il» più, economico: giornale d’Italia. 


È aperto l'abbonamento all'anno IMI dal 1° dicembre 1867 al 30 novembre 1868 


‘ PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI. ABBONATI; ANNUI : 
x DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI 
| eseguiti espressamente per il' Giornale. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Franeo. di porto. im. tutto: il. Regno: Anno I. 1®— Sem: Li. @50 — Trin. L. 4 


Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata. alla Direzione del BAZAR}, via. Pietro; Verri, 14; 
Milano —: Chi; desidera! 'convinderi‘ntioipatariente della superiorità di' questo ‘periodico fab ‘acquistare @osse segode 


due fascicoli; mandando. univaglia. di L,. ®-: 


diretta da A. Dante Ferroni, via cavou 87, tt 


T, o dàilezioni dilingua TATO FE ha Mu0do la quinta Petrazio, 

IU: GOGALA foco DICEMBRE i5cneuie 

negli istituti, n | N®, Obbligazioni di 20 lire, 

Ù . Via della € 1, ter; A ; SENI 7 2% agi ci 

diinia mario puro del eg azioni E BIRpr Fanano inno, 500, obbligazioni ian 

1, valevoli pet la prossima estrazione 16 è dicembre 
DELLE FAMIGLIE|( 0 dalEmcto di'Si fatato vi Caron 
: zi e ©., David Leyie 


IH 


‘a, di fanteria, di marini 


Mia tt 
INCHIOSTRO INDEBRRIGR 


Gir è ip che RL " uso in 
ilterra è. il più lo più in- 
pi febile ri seri i Potve tale una sta- 
bilità'da non AI che; levando. il 
pezzetto. su «cui la medesima è a 
Con questo Dchiriro AE, 
comune vantaggio di scrivei 
ti i OE io el evi una folla'di er- 
rori, e talvolta fiche una perdita di bian- 
'cheria. Î 


AT sini 


Cavour, 1. 27, 


© figli e Cassa Nazionale di sconto 


"Questo sciroppo può benissimo essere tollerato ancora da' individui i'quali 
an dovuto desistere dall'uso degli altri marziali: + Viene: raccomandato a tutte 
le persone delicate e che soffrono di debolezza di stomaco... 
rezzo L. it. 11 la bottiglia — Presso il laboratorio chimico di Odoardo Carresi, 
via'S: Gallo, n. 52) Firenze. — Deposito nelle ArGIDAI farmacie del’ Regno 6 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


PROGRAMMA D’'ASSOCIAZIONE ALLA TERZA ANNATA 
1868 al GIORNALE ILLUSTRATO DI MODE E RICAMI, 


PIANOFORTI = no 


nel' nuovo Magazzino piemontese di L. FRANCHI in Fi- 
renze via Calzaioli) 5. Primo Piano 


SALSO=-JODICA 

DÌ:SAJlES.PRESSO, VOGHERA 
la più iodita dellé’ conusciute! i 
| Shi ume tatti meg fer indicatoril 
io, e.suoi pr eni feribile:come 
The He tocin dalla. stessa naiura. Si, am 
mibistta nella cura dei temperamenti. linfa, 
Preis deri, che. rata guarisce, 
«gosso, nelle erpeti, nelle oftalmis sero- 
folose; anche come' eollirio, nelle affezioni 
‘ossamenti del masenterio, nei timori délle ovaie e diresse d'u- 
terziaria. Sî' ado* 


glandolari,. 
fr, provide, i; cura le manifestazioni diverse délla sifilide 


pera: anche. nell'ibevertsa rst in 
generali. — Si spedisce .ai richiedenti Dottore» EanEstO: BRUONATRLLI 


rincipali farmacie: aFirenze presso F. Garneri — a Mi- 


* SPICIAIIATÀ: RARIMCRUTICHE, DIC, BR 


, , Qlio di fegato di suerlusso di Ferranova e Ner- 
vegia, qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 B0, 
} i Ì it di suivriusso ferruginose:— Vaso 


Magnesia Eee, —Insipida, pesante; morbida, attivissima sotto 
È PESI volume, — Vaso L. 4-60. 
È imir digestivo di pepsina inalterabile. —-Ri- 
media alle inappetenza, all'eccesso dei cibi nei saui,.all'inerzia dello sio= 
6 Inaco,.nei malati, —VasoL..®:50. 
Capsule tonico purgative: di Faurina. — Purga 
|. zione. efficace, pronta, sicura. Syrpponagli imaanzi gibiriet, iallecono 
: gestioni del ventre, néi mali di fegato, ne emorroidi, nelle efflorescenza, 
cutanee. + Scatola L. 428. , 
| Pillole lattifughe. — Ficili a prendersi è a digeritsi, di 
azione pronta; innocue quanto ‘efficaci; devianò.il latte 0° ne arrestano la 
|; secrezione senza iil disgusto, le: lungaggini e le. conseguenze, delle. altra, 
 medicazioni congeneri. -- Vaso L. i 80. 


Dirigersi con Magia postale jalla Farmueia di rers, in Milano, 


\! cdallo principali } 


DI PREMIO. a pet antico 0. nuovo del giornale.la Cronaca, 


gia a cui ‘toccherà la bolletta di abbonamento coi due 


numeri, (uguali ‘ai primi due che. sortira i i 1 
lotto di irenza } sortiranno ogni mese: nell'ultima estrazione del 


Prezzo. d’abbon., L,,,3 ;al.trimestre; 12(l’anno, - Uffici in Firen: i 
56. —. Milano, Corso. Vittorio, Emanuele, 18. clint. ve 


sn LI U L’ Agenzia 
machinery agency, limited. it 
Dletamente: a tutte léordinazioni' che le : venissero f: 
Acquar0. Vento; di Macchine, Agricole» ed. Industriali tte second. 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi.i più vantaggiosi ogni: sorta: di  Maé- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutturé di metallo, Rotaie ferrovie, Tubi in ferro, 
Ottone e rame, Tubi in ferro fuso perla condotta dell'Ari i È ece., ecc. 
Per ordinazioni ‘e comunicazioni: dirigersi all’Ufficio Centrale ‘delf’ GI COLTO: 
RAL AND, GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street; Londra, W. G 


‘PILLOLE ED UNGUENTO .0i HOLLOVAY 


PILLOLE" DI HOLLOVAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come.il, Più, efficace; del mondo: 


Le ‘malattie, per LA non hanno che una sola. causa generale , cioò;: l’im-, |. 


za» del:sangue; che è!la'fontana: della' vita. Detta impurezza si retti - 
«pe.l'uso, delle.Pillolo,: di; Holloway., che spurgando lo sumelee Tinte:” 
Stino. per, mezzo delle. loto» proprietà. balsamiche, purificano il: sangue, danno.tuono 
ed energia a’ neryi e muscoli , ed  invigoriscono; l’intero. sistema, Esse, rinomate; 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare. la digestione, Operando, sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave* ed' 6; ce, esse regolano le 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni: parte della ‘costitu- 
zione. Anche das pprtcne della, più ‘gracile complessione no far prova, senza: 
timore, dégli effetti impareggiabili di queste ottime Piliole, regotaniaco I dosi 
a seconda istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con, ogni; 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finorala, scienza medica non, ha- mai. presentato rim 
para ‘con. questo. maraviglioso_ Unguento che, identificandosi ‘ col sangue 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze; Spurga e risana le parti 
travagliate,. e; cura.ogni, genere. di; piaghe, ed ulceri. ‘Esso. conosciutissimo Un= 
guento è un infallibile curativo avverso la, Serofola, Cancheri, Tumori, male di 
gamba Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia , Îicchio doloroso 8 


Dotti medicamenti vendonsi in scatole 6 vasi i i 
istrusioni in lingua italiana) da tutti i prinaipl Coe bggnati da ragguaglizia 
6 presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 2%. 


ia chie ‘esternamente, con bagni locali @» |" 


;| GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


' | detta Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie figuri 


dii Motori a Fip? 
lo i mezz su 


LA FANTASIA 


‘ ‘Esce due volte al mese, in 16 pagine, e contiene: moda, ricami, figurino in co- 
lorî, novelle, Anedotti, vIAgRI, notizie d’invenzioni e scoperte, economia domestica, 
igiene, composizioni: musicali; varietà, e col dono della 


È STRENNA DELLA FANTASIA 


PREZZO D'ABBONAMENTO : Per. un trimestre anticipato franco a do- 
micilio; italiane L. & per il Regno d'Italia. # i 

Sì può spedire un vaglia le, su Vemezia in lettera affrancata, alla Di- 
nbelo dio Nuova glia Dolo di Colomio Coen Editrice, piazza Sal 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Si vende col ribasso; del:40,p. 0j0,alla Zebreria, Popolare, in Fir , Piazza I 
del Duomo, N° 16, una copia Rompleta in fascicoli 601 della pri) o 
clopedia Popolare ultima edizione, torinese, 


Enci- 


(PE Marco, Procuratie. Vecchie ;. nonchè per Firenze, presso il signor &. P. 
y = ss 4 ì a di Ermanno Loescher; per Torino, 
TVIGRE | resse la Rabrerta di maior Artioli 
N = gf PROVINCIA DI. ASCOLI. PICENO, 
m s58f (OTRCONDARIO DI FERMO) 
= & 
af COMUNE DI S. ELPIDIO AMARE 
DE E as i RINNITI t 
Geiii V- Ci <a <l È o 
Lu 2 79 i| | Per rinuncia della distinta Signora Lucia Monneret De-Villars chiamata 
DE alla, direzione di‘ altro Istituto) resta l'ufficio i Direttrice in questio 
[e i { Gollegio: Convitto d'istruzione! e di è femminile. > i 
Ss 25% |, Rimane pertanto ‘aperto-il: concorso all’afficio' di che sopra da oggi'a tutto 
ui SI Fi - = il, giorno. 20, del. mese corrente.‘ * (l: 


‘emolumento, inerente all'ufficio è di annue L. 900, oltre l'alloggio nel- 
l'interno del Collegio), trattamento, lavature; dei propri effetti ed’ assistenza 
dei Professori sanitari in caso di malattia, 

° Chiunque ‘voglia prender parte al concorso dovrà inoltrare a; questo, Mu- 
‘nicipio ‘apposita istanza 'in carta, da bollo, corredata dei seguenti documenti 
ini otiginale od in copia autentica. È 


LI 
hi 


LA SALUTE 


Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione!, 
Pon. l'italia, anno, Li 4 = Per. PEstero,, L. 6,, 


Un, numero separato cent. 10; 
Si, à. pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della 1,a, %a ‘0'3;a arinata, di 
CA L. L 


| sprimere. la sua. Pesercizio dell'ufficio “entro 30 
) giorni; successivi, 


| be Santelpidio, a Mare, 1 Dicembre 1867. 
INIEZIONE VEGETALE 
TAL MATICO |, 


i Di GRIMAULT € G' FARMACISTI A PARIGI 


L’Injezione Matico è preparata colle foglie del Matico, albero originario 
|-del Perù; medicamento energico! per la pronta ed infallibile guarigione della gonor= 
rea. e dogli scoli. d'ogni natura, ‘senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
+ mento del canale, Queste capsule hanno un inviluppo di. glutine, ‘e. contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
| efficacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le nausce che:le capsule ordinarie occasionano. 
eneralità dei medici d'ogni paese è dell'universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro pia per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 
i. più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
| costituiscono un energico rimedio. 
Depositi. — A. Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione’ Brinitanica, via Tornàbuohi, e Farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, 


Farmacia Gì Simi —'A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e €} 
via Sala, N 10... I, ti 


SCIROPPO MARISTRALE 


jj Depurativo del Sangue e degli Umori 


L'ECO. DELL'OPERAIO 


f GIORNALE: SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà; associazione e libero pensiero, 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PEB BOLOGNA 


Anno L= tre, L. 4.80, 
Perle provintio ande Li 3, 2 Somesie to aio 
Questo giornale tanto, desiderato, per il Popolo,si pubblica, in Bologna il 45 
lb e:300d*ogni' mese. 
Chiinvierà, un vaglia postale di L.4O0 riceyerà la 4,2 2.a è 3.3 anna Gaz 
ze «Mtegrgtico: Merda dl ‘il fra” AEltnsdpraadt E fade D 
delle ‘manifestazioni ‘loro di Allan Kardek, più l'associazione alla quarta’ annata ed 
ua Guida Magnetica, per. l'istruzione dei magnetizzatori: e. sonnambule con For- 
mulario, contenente, più. di; 200 ricette, scritte; dal. prof. Pietro D'Amico, e det- 
tate nel sonno magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e riceveranno 
pure un'annata d'associazione del giornale l'Eco'dell'Operaio. + 
Tutti Ri associati possono, essere collaboratori e far parte al| Circolo, Magne- 
‘ tico) d'Italia. TAN ‘ ii cca ; 
1 Per.l'associazione' dirigersi al'Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Venezia, 
N, 47/48 in Bologna. CON 


NEL NUOVO: MAGAZZINO, DI CHINCAGLIERIE 


DI B. BORALEVY E COMP. 
| in Firenze, Via Calzaioli, N, 7, presso il Duomo, trovasi un. copioso assortimenti 
l'atl'atguendi arca presti dideretitimi "ORGA dI VARA dic ortmento 


0 
in Pelle, Imperméabili, Profumerie, Maglie, Calte, Mutande in lana; in cotone di 
tutte le qualità. t 


PER CHI AMA COPIARE 
sO KB BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
; corzatIvO PER REGISTRI 
{n Con: questo inchiostro lo scritto può 1 Questo inchiostro, composto di maté- î 


posi 
J ROSSA del Paraguay, 
essere copiato anche vari giorni dopo; jrie'vegetali @ senza'acidi, è molto a- Si indistintamente té stagioni ae AD A fo ti fot 
si può'usare anche peri la contabilità! | datto ‘alle:Amministrazioni ed alla con- tina gica Maiesri. D onetita ce dA ar VAI 7 


La 
ogni 


Preziosissimo farmaco, 
a rachitide, l'artri 
emorroidi, l'erpet: 
nad toe le malattie di 
iro) 
dionali, è compoto 


recenti & cronici, le 
freddi, la elo- 


imo posio 
sizione 
"SALSAPRRO! 


edio alcuno che possa | 


non essendo grasso. nè, oleoso, come. lo | servazione degli. atti notariali: di lunga i indi Ù t i 
o pn 0 | SU 0 pi, o i | sli titre ul at n o lc cato n dg 


sto inchiostro è di tina finezza tutta | penne, ed è molto scorrevole. i ra Rete î ; : 
particolare ;, le copie anneristonò sempre Fallito. anzi acquista dempre Di fai Depositi : Roma, farmacia: a Sanguigi pat Cavour, N. 27, presso 


» più invecchiando: nero: brillante. Fa Date uMerrasisdeponibania delle ità taliane ed estere. Modena, 
3 PREZZO: I PREZZO ? d o) 7 
di up. ditro;5 0 reso.il.vetro { Bott. di un litro 2 Prezzo mezza bot L, 2 50.6 L.A 50 la — Ai signori farmacisti ed 
liranAdodte: 183 di "ie |“ Li n° 1 si corpi fera | agli ospedali. civili det aa era 
‘ » ma 1 idem | Si spedisce dovi ja diretta), contro vaglia col.trasporto 
DIGG RSI (IRR 1 rali emi? e è div er nt 
» ide îi ‘ idem | ——______—_—__—_———___ =; 
178 0.80. » idem 180 idem li 
Portoghesi 088 > ‘ill some 086 > sel. OLIO DI FEGATO DI MERLUZIO 


Depogifo generale pon A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27 Firenze. — N. 8. Si spedisce dovunque (però ove vi ‘è strada ferrata diretta, 
contro vaglia postale relativo. Iltrasporto'à carico» del committente. 


con proto-jodurò di ferro, di Grassi-Brescia 
Per ia cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche; tisi, clorosi, : rachitide, ;sero» 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti. deboli. - 
Deposito. generale nella reale farmacia Faro PIPA 14, Firenze. 
Ls 
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